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ROCESSO 


N processo di Zagabria Si chiude 
una ignominiosa condanna ai 


15 forzati dell’Arcivescovo di 
Zagabria. 

Processo disgraziato ben più per 
O Eo chì lo volle che per chi lo subì. Tut- 
oO B 3, to un popolo si è commosso, si è 
oeo stretto nell’unica protesta e nel- 
OS Vunica speranza: ha pregato. E con 
1 la reazione viva della ferita 
dalla palese ingiustizia, quella ine- 


: stinguibile della patria, della sua 
ie indipendenza e della sua libertà. 
_ Affetti, aspirazioni, anche in Croa- 
nia indivisibili, come ovunque i se- 


5 coli ctibtiani nutrirono, crebbero 
„insieme religione e patriottismo, N 
Processo alla Chiesa cattolica, 
pProcesso a Mens. Stepinac, 


-processo alla patria eroatg 


trari alla civiltà. cristiana conside- 
P. rata 2 professata nelle sue 


4 


5 L'opposizione più temibile alle 
nuove forze trionfanti. veniva di 
qui; da questo equilibrio, da questo 
giusto mezzo naturale- sede della 
baer virtu; da queste vergini di servo 
5 encomio allora come oggi impavidi 
N a tutti i codardi oltraggi. E Mon- 
3 signor Stepinac era il simbolo di 
. questo fastidiosissimo fatto: ed un 
2 simbolo operoso, per giunta, di una 
dirittura incrollabille. 
Donde la trasparente artificiosita, 
Gr non. si sa se pit ingenua o più 
pudente, di confondere le gluste 
a aspirazioni del popolo croato con 
tee chi le captò alle proprie mire poli- 
5 5 tiche e le condusse sulla scia degli 
tees: invasori; di porre alla pari, in fila, 
See sullo stesso banco degli accusati, 


. i criminali di guerra e della guerra 
pe civile e quegli che non cessò dal 


1 rimproverare le loro pretese e i loro 
| o eccessi senza per questo rinnegare 
tt la causa del Paese; di far complice 
Ba questo pio e forte Vescovo, questo 
1 forte e pio cittadino, di coloro che 
oss ieri ne deprecarono la fermezza 
(3 apostolica non meno di quelli che 


oggi lo condannano a lor volta. Fe- 
nomeni di tutti i tempi e di tutti 
i luoghi, questi, nella storia e nella 
: vita della Chiesa alle prese con la 
ingiustizia sia dei mezzi sia dei fini; 
fenomeni di quest’ora che succede 
a quella del fascismo i cui persegui- 
tati per aver compiuto il proprio 
dovere di religione e di patria, tor- 
nano ad esserlo quando gli scopi 

son diversi ma identici i metodi. 
I mandatari del potere politico in 
i | veste di giudici hanno emesso quel- 
5 lo che per i giudici mandatari della 
5 Giustizia si chiama «verdetto v. La 
Eo 5 sentenza non ammette appello in 


Pes gata esclusivamente net tr Te» 
11 
Wia potuto offrire. Ma la Croazia 
n era ed è altresì e ben prima dei suoi 
Figen figli credenti, che come non aderi- 
i rono nelle loro libere coscienze al 
totalitąrismo trascorso, si oppongo- — 
no al o, perchè entrambi con- 


Jugoslavia. Ma nel mondo, il codice 
di procedura è diverso. Lo è 3 per la 
storia. Ce Vappello 
pubblica, a tutte le coscienze one- 
ste, a quelle che stiman le cose sen- 
za passione. E Cè, se occorra, la 
Cassazione della storia. Sono i due 
gradi processuali che si aprono an- 
cora per Mons. Stepinac: che sareb- 
bero per la comune degli uomini 
un ben magro conforto; he. lo. sono 
e ee per lui che è un gran- 
Conforto senza pari dalle * al- 
tezze, guardando git i «giudici » 
di Zagabria, ai mandatari e ai man- 
danti, la piccolezza delle toro pro- 
porzioni dà le vertigini. 
Le dd tanto più perchè dal tri- 
stissimo processo emerge l’esecuzio- 
ne di un altro mandato politico che 
valica gli stessi confini jugoslavi 
per estendersi a tutta quella regio- 


ne geografica, politica, filosofica 
persino, che vuol chiamare 


I oriente » in contrasto con que- 
staltro emisfero simbolico, Vocci- 
dente, Il mandato che, in un mondo 
cosi diviso, tende a colpire la Chie- 
sa Cattolica nel suo potere religioso, 
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nel suo prestigio universale; e con- 
cepirla e prospettarla come forza 
politica; e scorgerla e denunciarla 
non guida e baluardo dell’incivili- 
mento cristiano, scudo contro le 
forze atee e neopagane come di ieri 
cost di domani, quante muovono e 
moveranno ai «riscatti» ed alle 
« liberazioni » con i sistemi ed il 
costume delle oppressioni, ma con- 
tro le conquiste del popo. le riven- 
he, le giustizie 


Abbiamo sentito come per la stes- 
sa logica con cui si dichiarava col- 
pevole Mons. Stepinac complice del 
nemico e degli ustascia, lo si indi- 
casse agli ordini di Roma, perchè 
se le sue colpe eran colpe, non fos- 
sero sue soltanto ma della Chiesa; 
non della Chiesa croata o jugoslava, 
ma Universale. 

E fu ventura. Perchè ai ragione- 
voli e ai galantuomini il succo ama- 
ro ma autentico di tutta questa 
miserevole istoria non sarà che 
3 dunque Mons: Stepinac é 

, quanto può esserlo 
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LA VITTIMA DI ZAGABRIA 
MONS. LUIGI STEPINAC 


« Voi parlate di libertà e di reli- 
gione in Jugoslavia, e dite che tale 
libertà è oggi più grande che mai 
nel passato. fo vi dico invece che 
un gran numero di sacerdoti è state 
qui ucciso. Voi avreste potuto arre- 
starli, non potevate ucciderli, II po- 
polo non se ne dimenticherà mai. 

Non uno solo dei vescovi né une 
solo dei sacerdoti cattolici è sicuro, 
di giorno, dì arrivare a sera, e di 
notte di giungere a vedere l'alba. 
Voi chiedete a noi lealtà, ma siamo 
noi stessi che siamo costretti a chie- 
dere a voi il rispetto del minimo del 
nostri diritti». — (Mons; Stepinac ai 
suoi accusatori). 


— — 


NELLA FOTO QUI SOPRA: La catie- 
drale di Zagabria leva le sue guglie 
maestose sulla terra croata insangui- 
nata dal bieco furore antireligioso. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 20 OTTOBRE 1948 


4 — 


A 
> 


ANNO XIII 


DOMENICA XIX DOPO PENTECOSTE . 


mišura! 


Gesù parlava con parabole ai capi dei sacerdoti e ai farisei 


dicendo: Il regno dei cieli è simile ad un re, il quale fece le nozze — 


del suo figlio. E mandò i suoi servi a chiamare gl’invitati alle nozze, 
e questi non volevano venire. Di nuovo mandò altri servi dicendo: 
Dite agli invitati: Ecco il mio pranzo. è già apparecchiato, i miei tori 
e gli animali ingrassati sono stati uccisi, e tutto è pronto; venite alle 
nozze. Ma quelli non se ne curarono: e se ne andarono chi alla sua 
villa, chi al suo negozio: altri invece presero i servi di lui e, dopo 
averli oltraggiati, li uccisero. E il re, avendo ciò udito, si sdegnò: e, 


mandati i suot eserciti, sterminò quegli omicidi e diede alle amme 


la loro città. Allora disse ai suoi servi: Le nozze sono tuttora pronte; 


ma quanti erano stati invitati non ne furono degni. Andate dunque 
in capo alle strade e chiamate alle nozze chiunque troverete. E i 
servi, usciti sulle vie, adunarono tutti, quanti trovarono, cattivi e 


buoni: e le nozze furono colme di convitati. E il re per vedere i 


convitati entro e vi scorse un uomo non vestito dell'abito di nozze. ` 


E gli disse: In qual modo sei entrato qua, senza avere Vabito di nozze? > 


Ma quello ammutoli. Allora il re disse ai ministri: Mani e piedi suoi 


- legati, . atelo fuori nelle tenebre: ivi sarà pianto e stridor di denti. 


molti sono i chiamati, ma pochi. gli eletti, 
5 (Dal Vangelo di S. Matteo: XXII, 1-14). 
Si eelebrano dunque nozze sontuose. Si immagini la sala più grande 
e più bella, profusa delle ricchezze più splendide, nel più luminoso 
trionfo di luce. Sposa il figlio del re. E di quale re! Del supremo re, 


autore e rettore dell'universo, Iddio Padre, che impalma il fior dei 


fiori della divinità, l’unigenito Figlio Gesù Cristo, Redentore, alla 
fanciulla elettissima, la Chiesa, creata dallo stesso pensiero divino 
perchè nascano sulla terra le opere tutte della Redenzione. 


Lo sanno tutti: lungo diecine di secoli, per mezzo dei Patriarchi, | 
di Mosè, dei Profeti, il re, Iddio, aveva invitato Israele, depositario 


della genuina verità religiosa, ad associarsi con tutta l'anima alle 
certe nozze della Redenzione. Ma quando le nozze erano imminenti e 
il re mandò i servi a chiamare fi invitati, vale a dire, quando il 
Battista, Gesu medesimo e gli Apostoli diffusero l’annunzio della 
‘Redenzione, Israele rifiutò di credere. In un secondo momento, appa- 
recchiate già le rieche imbandigioni nuziali, il re manderà altri servi 
a rinnovare l'invito: vale a dire, compiuta sul Calvario la Redenzione, 
istituito il Sacrificio Eucaristico, Iddio mandera gli Apostoli a diffon- 
dere la Buona Novella. Ma di nuovo, ostinato, Israele rifiuterà di 


credere. E fara di peggio; si ingolferà nei piaceri, si caccerà nei 


lucrosi commerci e, afferrato il tristo vanto di aprir l'era delle perse- 
cuzioni, -ucciderà Stefano e Giacomo: feroce illusione di spegnere nel 
carcere e nella morte l'aurora della fede nascente. 


Se si riflette che il Signore disse questa parabola tre giorni prima 


della sua morte redentrice, non solo il brivido della profezia scorre 
dagli eventi, or ora accennati e séguiti al Sacrificio sul Calvario; ma 
prorompe anche il terrore della vendetta di Dio, preannunziata nello 
sdegno del re. Difatti trentasette anni dopo, nell’anno 70, le romane 


legioni distruggeranno Gerusalemme, dato alle fiamme il Tempio. - 


Escluso Israele, gli Apostoli e i loro discepoli si posero veramente ai 
i nella delle vie consolari di Róma, 
rese conversione e genti alla fede: onde la sala 

effettivamen 
a conv i la sala continua a colmarsi tuttora, perchè la 
apostolicità cattolica delle Missioni adempie nella realtà i lampi di 
storia che profeticamente divampano dalla parabola del Signore. 
a Quadro immenso, luminoso e forte, della universalità della Chiesa; 


di ciascuno: Non si dica 


ir at. 
tà di tra 


At 
pere, 


+ 


2 medesimo con bene 
t 


dG 
carità? E che altro è l’essere 


to a 


sostanz 
ostinatamente rinunziata e perduta la grazia? 


Le sguardo di Dio, che percorre la sala del banchetto, è pertanto 
il giudizio di Dio, che scruta la vita di ciascuno, risultante dalla veste 
3 tessuta della grazia divina e confezionata di opere degne, 


| e <€ell’uso che 


d 


-~ — 


* 


privó della veste nuziale, se non aver preferito il peccato ed avere 


quali è dato in premio l'eternità del regno celeste tra gli eletti; 


oppure risultante da una paurosa poverta, priva di cosi degna veste 
spirituale e dannata alle tenebre dell’eterno dolore. Sventura, di cui 
non ve ne è altra più grande; e, estesa più che non si 
pensi, giacchè il Signore ha concluso che molti sono i chiamati, ma 
pochi gli eletti. 

All’opera! A recuperare la grazia, se perduta! E, recuperata o 
serbata, amare quanto più è possibile amare questo divino tessuto 
per la nostra veste divina! E lamore stesso concorra a confezionaria 
C Dio! Fiduciosamente! Fedelmente! Su 


DOMENICA 20 OTTOBRE - XIX 
dopo Pentecoste — Lo siancio della 
preghiera nella Messa brama impetra- 
re che noi perseveriamo nel servire 
Iddio, ma protetti dalla sua misericor- 
dia, che allontani ogni impedimento 
da noi: cid perché la nostra fedelta, 
attiva e spedita nel compiere il bene, 
sia per noi la veste nuziale richiesta 
dal Vangelo, e ci valga a trionfare 
con Dio eternamente: O Dio onnipo- 
tente e. misericorde, allontana beni- 
gnamente da noi ogni ostacolo, affin- 
chè, con eguale sollecitudine spiri- 
tuale e fisica, liberamente adempiamo 
le cose tutte che si attengono al tuo 
servizio 

Verde. Messa pr., 2.a pregh. di San 
Giovanni Canzio, 3.a per la 
della Fede, Cr., Pref. della Trini 

LUNEDI 21 - S. Ilarione Abate — 
Nel sec. IV, sull’esempio di S. An- 
tonio Abate, il Patriarca dei Cenobiti, 
diffuse in Palestina la vita monastica. 
La preghiera implora che, per il pa- 
troeinio del Santo, otteniamo quanto 
non è possibile con i nostri meriti. 

Bianco. Messa Os justi, 2.a pregh. 
di S Orsola e Compagne Vr. Mm., 3.a 
A cunctis. 


‘con 1 pid scientifici adattamenti 


dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma. 16 (Largo Spirito Santo) 


Speciali concessioni a Reverendi e Suore 


in fine. 


ghiera A 


fine. 


gelo — fl suo nome 


Arcan 


- spiriti eccelsi che stanno 
Dio. Preghiamo oggi insieme con 


fesi dal suo aiuto. 
Bianco. Messa pr., Cr.. 


e il pio aiuto per noi. 
ctis, 3.a a piacimento. 


mone e Giuda A 


Iddio per noi, affinchè 
bondanti benefici. 


pregh. di S. 


in fine. 


Preghiera della Chiesa 


MARTEDI’ 22 - Messa della Dom. 
precedente, senza Gl., 2.a pregh. A 
cunctis,3.a Fidelium, 4.a a piacimento, 
senza Cr., Pref. comune, Ben. Dom. 


MERCOLEDI’ 23 Messa della Do- | @ 
menica precedente, senza Gl., 2.a pre- 

cunctis, 3a a piacimento, 
senza Cr., Pref. comune, Ben. Dom. in 


GIOVEDI 24 - S. Raffaele Arcan- 
significa Medici- 
na di Dio. Nella Sacra Bibbia il Libro 
di Tobia rivela il patrocinio sopran- 
naturale che Iddio affida al Santo 
gelo, dispensatore di particolare 
protezione e dei doni generosi di Dio. 
Come egli stesso si rivelò a Tobia 
e alla famiglia, egli è uno dei sette 

dinanzi 


a 
la 


Chiesa che siamo sempre protetti dal- 
la custodia del Santo Arcangelo e di- 


VENERDI 25 - Ss. Crisante e Da- 
ria Mm. — Coniugi, furono zelantis- 
simi nel diffondere le conversioni: 
subirono il martirio nel sec. III. La 
Chiesa invoca oggi la loro preghiera 


Rosso. Messa pr., 2.a pregh. A cun- 


SABATO 26 - Vigilia dei Ss. Si- 
pp. — Demandiamo 
oggi che i Ss. Apostoli prevengano 

otteniamo ab- 


Violaceo. Messa pr., senza Gl., 2.a 
Evaristo, 3.a Concede, 
senza Gl., Pref. degli Ap. Ben. Dom. 


La conversione della Svezia al Cri- 
del IX sec. si protrasse lentamente 


ad ogni passo con il paganesimo non 
ancora superato; al principio dell XI 
‘sec. troviamo che il Re O tè es- 
sere, per l'intera vita fedele fede 
contratta nel battesimo. 


Nel 1303 Birger Personn, signore 
di Fiusta, potente castello non lungi 
da Upsala, fasciato di verde e di si- 
lenzio, attendeva una quinta creatura 
che venisse a coronare la già fiorita 
famiglia, e che le profezie annuncia- 
vano destinata a glorificare la patria 
con manifestazioni soprannaturali, Fu 
Brigida, soave creatura tutta umiltà, 
poesia, dolcezza, che cresce nel quo- 
tidiano commercio colle potenze ce- 
lesti, che ama ritrovare nel santo 
martire, il re Eric il fondatore della 
sua razza, che a dieci anni è coronata 
dalla Vergine con un mistico diadema. 
E poiché non basta al suo piccolo 
cuore la devozione e il culto che si 


— 


\ 


ae. * 


| Lo sposo non tardò molto a indossare 


le armi di battaglia per seguilre 
lo stesso partito è 


vivono al castello paterno, ella segue 
con un’ignota popolana le pubbliche 
prediche che i frati minori vengono 
svolgendo nel periodo quaresimale, 
e che attraverso l'alta sofferenza del- 
la passione del Cristo, le rivelano 


un sentimento ignoto, profondo e inef- 


fabile: il dolore. 


Poichè la sofferenza la chiama ella 
la seguirà in unione col Cristo: è la 
Madre che minata da morbo implaca- 


bile lentamente si spegne; è la cera 


casa avita che gli orfani debbons ab- 
bandonare, è il tetto ospitale, ma 
nuovo e sconosciuto al loro cuore che 
occorre ricercare e acceltsre. Sono 
i primi brani di carne che si sirap- 
pano alla prova delle circostanze, le 
prime rinuncie che Brigida trasfcrma 
in soavi offerte d'amore. E un altra. 


cora quattordici anni che il padre la 
vuole sposa di un nobilissimo giovane 
Ulf, che la nascita e la potenza terre- 
stre destinavano ai più ambiti pesti 
dello stato. 
Nelle vaste sale del castello, adorne 
d'ogni bellezza, a poco a poco nasce- 
va'e si estendeva un fervente cena- 
colo di vita cristiana: era la sorella 
di Brigida, Caterina, la dolce cognata, 
le castellane dei dintorni e le colte 
vicine di Ulfasa, che amavano ora 
unire ai lunghi lavori d’ago compiuti 
nei quieti meriggi, le confortanti 


La caratteristica e suggestiva figura 
della Vergine che ii 2 ottobre 186 
Pio IX benediceva sotto il titolo litur- 
gico ‘di « Mater Admirabtlis » 
ne per quel giorno l'annuale ricorrenza 
festiva. 

Affrescata su una parete in singolari 


circostanze da Paolina Perdran — poi 
suora nella Congregazione stessa — 
nel Convento di in 
Roma, l'immagine e 0 stesso 
al primo vederla defini ammirabile 
(consentendo poi che cosi si intitolasse 
liturgicamente) @ venerata tuttora nel 
celebre monastero dove la ricorren- 


za centenaria viene ora solennizzata. 


per lunghi anni, dovendo combattere | 


4. 


espansioni di spirito, le letture edifi- 
canti e su tutto la meditazione della 
Bibbia. L’aureo libro giungeva nelle 
raccolte adunate col suo respiro di- 
vino e irradiava luce. calore, amore 
nelle caste anime assetate di bellezze 
eterne. 
Ma così serena unione non re- 
. siste a lungo agli assalti del male: 
la guerra partigiana turba a un trat- 
to il paese diviso tra i diritti del pre- 
sunto re Birger e la simpatia che an- 
dava verso i suoj fratelli Eric e Val- 
demaro, prigionieri dello stesso re. 
Già il padre di Brigida era partito 
alla difesa dei duchi, lo sposo non 
tardò molto a indossare le armi di 
battaglia per seguire lo stesso partito. 
E la giovane pietosa castellana cono- 
sce per la prima volta le lacrime del 
distacco. Ma c'è un rimedio sovrano 
per ogni dolore: la preghiera. Ai pie- 
di del simbolo del più sublime Mar- 
tirio, la Croce, Brigida ritrova in sè 
gli accenti che la infiammarono bim- 
ba, è ancora rapita in visione di cielo. 
E quando la lotta è per finire una 
grazia soave arride anche ai due co- 
niugi: la nascita di una figlia che ve- 
niva a perfezionare il loro matrimo- 
nio. E quando due teneri bimbi si 
aggiunsero a recare il loro sorriso 
alla fortunata famiglia, Brigida volle 


ben makgiore, Pattende non an= 


e seppe trasformare ia vecchia casa 
di legno in un imponente castello di 
pietra. Bella e ricca, pari al o. 
la dimora degli sposi cristiani e 
pur restavano poveri nell’intimita de 
la loro vita. 

Spento il nobile padre di Brigida, 
eletto Ulf a un’alta carica della corte, 
ampliato il loro dominio è pure al- 
largato il loro campo d’azione. Vigile 
e alacre la donna è al lato di Ulf per 
propagare il fecondo seme del bene 
che dilata il regno di Dio sulla terra, 
a lei si volge l’ammirazione dei po- 


lore altrui che non sia il proprio. 

Giunge presto una nuova chiamata: 
il re Magno, sposa Bianca di Dam- 
pierre, si appresta a formare la nuo- 
va casa: la scelta delicata e difficile 
di chi la diriga cade sulla sposa di 
Ulf. Con quale cuore avra ella abban- 
donato il tepido nido d’amore, affidato 
i figli ai vari istituti religiosi, toglien- 
do ad essi il calore che parte dal cuo- 
re d' una madre? Compie in umiltà 
la grande rinuncia da che sente che 
il nuovo campo d'azione è quello do- 
vella dovrà e potrà seminare il bene. 
E forte, salda, fiduciosa parte verso 
il nuovo compito: nell’anima sospi- 
rano parole celesti. 


M“TRISTISSIMO,, PROCESS 


(Continuaz. della prima pag.) 


la Chiesa Cattolica, la Chiesa di 
Cristo. Esattamente. E per giudizio 
dei secoli, per esperienza di tempi, 
di eventi, di uomini, nella coscien- 
za della umanità è chiaro che senza 
la Chiesa, nemmeno il concetto di 
quel che sia crimine sussisterebbe; 
non sussisterebbe il concetto della 

in nome della quale, sia 
pur bestemmiandola, si è senten- 
ziato a Zagabria. 

Così come senza Mons. 


Stepinac 
il popolo croato non avrebbe potuto 


scorgere in modo così sfolgorante. 
quanto il pensiero e la coscienza 
cristiana sappiano richiamare, an- 
cora a questo concetto, e le reazioni 
e le rivoluzioni, che comunque lab- 
biano del pari perduto. 


H.C. 


Ancora giovanissima, la nuova re- 
gina quindicenne, veniva quasi smar- 
rita ad incontrare un regno, una ca- 
sa. uno sposo; lo stesso re, venti anni 
e carattere debole e incerto, aveva 
più bisogno di essere governato che 
abilita per governare. Brigida intui 
prontamente quale feconda azione 
poteva ella esercitare sulla giovane 
regina che l’aveva accolta con illimi- 
tata ingenua ammirazione, vinta dalla 
moralità della sua grazia, tutta dol- 
cezza che presagiva una sicura fer- 
mezza, tutta bonta intelligente e illu- 
minata. Brigida tornd madre accanto 
alla reginetta, e questa ascoltate le 
voci che facevano di Brigida un es- 
sere privilegiato, si abbandonò fidu- 
ciosa alla sua protezione e al suo con- 
siglio, con quella prontezza ch’é pro- 
pria dei giovani che si sentono amati 
da creature superiori. Ma troppo era- 
no i sovrani lontani dall’ideale di vita 
sognato da Brigida, troppo la corte 
dissipata e leggera perchè la parola 
e l'esempio della Santa producessero 
effetti salutari. Sì ch'ella pensa di 
allontanarsi per qualche tempo e in- 
sieme a Ulf di compiere un pellegri- 
naggio a S. Giacomo di Compostella; 
e sì grande per la commozione di spi- 
rito che gli sposi potettero trarre, e 
sì profondo il desiderio di cielo, che 
Ulf al ritorno si fece monaco. Tre 
anni più tardi, nel 1344, dono aver 


. donato a Brigida un anello per la sua 


memoria e averla benedetta come la 
più alta gioia della sua vita, egli si 
spegneva nella quieta cella, e si ele- 
vava vibrante di fervore all’amplesso 


divino. 


La vedova dolorosa, ospitata nel 


convento cistercense può tanto pian- 


gere e pregare fino ad avere certezza 
ch'egli, superato il periodo di prova, 
e dal Purgatorio salito al Paradiso, 
e di là l'attende, per l'eternità. Nello 
squallore terrestre della: sua nuova 


N one ella sente ancora una vòlta al 
Ja divina chiamata che la vuole: tutta 


di Dio, e comprende che «il merito 
non risiede nella verginità, nella ve- 
dovanza o nel matrimonio, ma piut- 
tosto nella carità colla quale si adem- 


~ .piono i doveri dei diversi stati». — 


Sono le nozze mistiche della serva 
col suo Signore che vanno a compier- 
si: fino l'anello di Ulf che le ricorda 
Yimeneo terrestre è spezzato, da che 
è chiamata all’unione celeste. - 


M. CASTIGLIONE HUMANI 


IGINO GIORDANI - Gesù di Nazaret - 
E. E. I. in 2 voll. 


Igino Giordani ha creduto diìi dover 
lanciare un urgente richiamo alle vo- 
ci interiori ed alla vasta e disastrosa 
é ben collaudata esperienza di tanti 
anni di diserzione da Dio. Richiamo a- 
gl’individui ch'è necessario accogliere 
con animo docile, scevro da « difetti- 
vi sillogismi», richiamo alle nazioni 
ed alle società che hanno creduto di 
potere impunemente porre al bando il 
Divino assertore della giustizia e del- 
la carità: richiamo, per tutti, ad un 
rinnovamento spirituale, nella - desolata 
carenza d’ogni umano valore che non 
pigli la moss? e la forza da Dio: nella 
desolata evidcnza per cui «a retro va 
chi di pid gir s’affanna ». I due ispirati 
volumi del Giordani sono la testimo- 
nianza cordiale d’uno scrittore imbe- 
vuto dei migliori succhi della perenne 
pianta cattolica e dei più severi studi 
sociali, illuminati dalla luce che viene 
dall' alto Mostrano, all’evidenza, che 
ogni opera, che non s’innesta come ra- 
mo ad albero, nel robusto tronco d’una 
dottrina immortale, è destinata a ca- 
dere come cosa peritura; che ogni fa- 
tica è sterile se non sostent : accanto 
a Lui, alla Sua presenza, se non offer- 
ta a Lui. Se i cieli narrano la gloria 
di Lui, la stessa materia deve concor- 
rere alla glorificazione di Dio: e, in mi- 
rabili accenni ad un’armonia, che ha 
valore di suprema visione, il Giordani 
afferma nobilmente il principio della 
responsabilita che gli uomini hanno non 


' goltanto per le loro azioni, ma anche 


per l’uso saggio ed iniquo ch’essi fan- 
no delle forze di natura che dovrebbero 
cospirare ad uno scopo di bene. 

Il secondo volume si chiude con un 
accenno dolce e soave di figlio che so- 
spira verso la Madre: accenno dolce @ 
soave a quella che, in tanto sommovi- 
mento e bollore di tempesta, ci rassi- 


cura che non verrà mai meno ai suoi ` 


figli ed alla Chiesa il celeste e materno 
suo aiuto. 
GIUSEPPE ROMANO 
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SGUARDO 
D’ INSIEME 


La Conferenza di Parigi si è chiusa 


con l'approvazione dei cinque trattati 


di pace. I Ventuno non hanno modi- 
ficato sostanzialmente le decisioni dei 
Quattro. Taluni problemi rimangono 

sospesi, come: il territorio dello Sta- 
to libero di Trieste, la navigazione sul 
Danubio, la frontiera tra la Bulgaria 
e la Grecia. Il bilancio dei due mesi 
e più di movimentate sedute diurne e 
notturne non presenta un attivo inco- 
raggiante. Gli interpreti ufficiosi del 
Lussemburgo vantano comë progres- 
si: 1) la facoltà concessa agli Stati ex 
nemici di esporre le proprie ragioni 
davanti ai vincitori; 2) il diritto rico- 
nosciuto alle nazioni minori di far 
valere il loro punto di vista; 3) Pam- 
pia discussione su tutti gli argomenti 
di più aspro contrasto; 4) il primo 
di diplomazia aperta. 

St può obiettare: 1) che gli Stati 
ex nemici non hanno ottenuto alcuna 
attenuazione delle clausole dei rispet- 
tivi trattati, che restano cosi altret- 
tanti diktats; 2) che le nazioni minori 
non sono riuscite a modificare in al- 
cun punto le soluzioni già elaborate 
dalle maggiori potenze; 3) che. nessun 
ponse è stato gettato sulla frattura 

tra occidente e oriente; 4) che la pub- 


blicità delle discussioni ha trasforma- 
to il convegno diplomatico in uno 


sterile contraddittorio tra le opposte 
propagande. 
Non sono mancate sorprese para- 
dossali nel lungo L'Unione 
tica, forzando la logica negli 
schemi del preconcetto ideologico e 
del tornaconto politico, ha sostenuto 
gli Stati ex nemici di Bulgaria e di 
Romania contro Valleata Grecia. Dal- 
Valtra parte, Inghilterra e gli Stati 
Uniti, nell'intento di favorire la Gre- 
cia alleata, hanno proposto un au- 
mento delle riparazioni bulgare da 25 
milioni di sterline a 125 milioni, da 
ripartirsi in eguale misura tra Jugo- 
slavia e Grecia; ma hanno incontrato 
opposizione delle delegazioni di Mo- 


dead e di Belgrado che, nonostante ii 


appoggio alla Bulgaria, sono stati 


solidali nel respingere il beneficio, 
rtecipe 


per non farne pa erno di 
N 23 ottobre si apre a New York 
PAssemblea plenaria dell'ONU. Il 
Governo di Londra, perchè il tempo 
tra i due convegni non andasse per- 
duto, offriva alle delegazioni francese 
americana e sovietica, Vospitalita in 
um transatlantico per la traversata. 
I quattro ministri degli esteri hanno 
potuto utilizzare così il viaggio e pre- 
parare insieme il lavoro dell’ Assem- 
blea. Le trattative private non sone 
incompatibili con la diplomazia aper- 
ta. Ne costituiscono, al contrario, una 
essa indispensabile ad evitarne 
fallimento. Uno dei motivi degli 
scarsi risultati della Conferenza dei 
Ventuno è stato precisamente la man- 
canza, o la poca frequenza, d'incontri 
e di colloqui confidenziali tra i dele- 
gati, i quali si sono succeduti alla 
tribuna del Lussemburgo più per in- 
fluenzare Vopinione pubblica mon- 
diale, che per liberare dagli ostacoli 
il duro cammino della pace. 
Sarà più fortunata F'Assemblea ple- 
naria delľ’'ONU? Le cinquantuno na- 
zioni che vi sono rappresentate hanno 


un programma di lavori che le im- 


pegna a fondo. Oltre una cinquantina 
di questioni le attende; e sono le que- 
stioni più ardue della riconciliazione 
e della cooperazione tra tutte le na- 
zioni sopra una base di parità mo- 
rale e giuridica. L’Unione Sovietica 
ha ottenuto che sia portata all'esame 


la controversia sulla dislocazione del- 


le truppe delle nazioni unite in paesi 
stranieri, esclusi quelli er nemici. 
Verranno così al fuoco della discus- 
sione gli interessi rivali dei due bloc- 
chi di Potenze in Grecia, Palestina, 


_Egitto, Persia, Cina, Mongolia, India, 


Indonesia. 

Si prevedono per l'Assemblea poco 
meno di cinquecento riunioni, dal 23 
ottobre al 7 dicembre. 

I pericoli di un prolungarsi e wma- 
sprirsi dei contrasti tra il mondo slavo 
e le democrazie occidentali soro stati 
autorevolmente denunciati dul Primo 
Ministro del Sud-Africa, generale 
Smuts, in due discorsi alle Camere 
riunite dell Olanda e del Belgio. Irin- 
signe uomo di Stato ha portato il suo 
contributo alla tesi di Churchill per 
gli Stati Uniti d'Europa. 

Inghilterra e Stati Uniti hanno ri- 
petuto, in note a Mosca, l'opposizione 
anglo-americana ad una soluzione bi- 
laterale del regime dei Dardanelli, 
insistendo sulla necessità di una con- 
ferenza internazionale tra gli Stati 
firmatari della convenzione di Mon- 
treux. Londra e Washington sono con- 
cordi nel ritenere che la difesa degli 
Stretti debba essere lasciuta alla Tur- 


chia, sotto la garanzia del Consiglio 
di Sicurezza deľONU. 

E’ continuata la polemica america- 
no-sovietica per il controllo della 
energia atomica. Lo spionaggio tenta, 
dietro le scene diplomatiche, di car- 
pire il segreto. A Baltimora sono sta- 


ti sorpresi e tradotti in arresto tre 
28 che erano riusciti a fotogra- 


fare la 


famosa bomba. 


NAZIONI 


ITALIA 


L’insuccesso degli sforzi diploma- 
tici della delegazione italiana a Pa- 
rigi, benchè previsto, ha colpito dura- 
mente la coscienza nazionalė. La per- 
dita di Trieste è sentita con più acer- 
bo dolore Un giornale romano è usci- 
to listato a lutto. Manifestazioni di 
cordoglio sono avvenute nella città 
adriatica, in contrasto drammatico 
con lè esplosioni di giubilo delle po- 
polazioni di Gorizia e Monfalcone, 
finalmente sicure di rimanere unite 
all’Italia. 

Il disagio economico e inquietu- 
dine politica, che da tempo aggravano 
il travaglio della situazione interna, 
sono stati la causa di una giornata 
di sangue nella Capitale. Un improv- 
viso e ancora misterioso ordine di 
licenziamento delle maestranze nei 
cantieri periferici, dove alcune ditte 
appaltatrici di lavori, in gran parte 
inutili; consentiti dal Genio Civile per 
fronteggiare la disoccupazione, hanno 
potuto realizzare guadagni eccessivi, 
dava luogo ad una manifestazione di 
protesta davanti al ministero: dell’in- 
terno. I soliti violenti, mescolati alla 
folla, la spingevano all'invasione del 
Ministero e al disarmo degli agenti. Si 
è sparato da una parte e dall’altra. 
Si deplorano alcuni morti e numerosi 
feriti. Un'inchiesta è in corso per 


Taccertamento delle responsabilità. 
II Consiglio dei Ministri ha lanciato 


un prestito nazionale della ricostru- 
zione, all'interesse del 3,50 per cento, 
a premi, redimibile, esente da ogni 
di denúncia. Segui- 


posts straordinaria sul patrimonio. 
insieme di opere di pubblica uti- 
lità, ripartita tra le varie regioni, per 
una somma complessiva di quattro- 
cento miliardi, permette di guardare 
con una certa tranquillità al prossimo 
inverno. A rafforzare questa disten- 
sione gioverà sopratutto la tregua sa- 
lariale di sei mesi concordata tra i di- 


rigenti sindacali e i rappresentanti ` 


industriali. La trattativa, fra alterna- 


tive di rottura e di ripresa, è stata . 


felicemente conclusa, grazie al tatto 
e all'esperienza del Ministro del Com- 


“mercio estero Campilli, che ha potuto 


applicare efficacemente -alla grave 
vertenza tra le categorie della pro- 


duzione la dottrina e il metodo del- 


linterclassismo cristiano. 

Le elezioni amministrative si sono 
svolte nella seconda domenica di ot- 
tobre con la nota caratteristica di 
questa ripresa autunnale: un minore 
interesse degli elettori, rivelato da 
una minore percen di votanti. 


FRANCIA 


Dopo un’intensa e infiammata cam- 
pagna 8 il popolo francese è 
accorso alle urne per esprimere il 
giudizio sulla nuova carta costituzio- 
nale, che è il risultato di un compro- 
messo fra i tre partiti di massa. La 
opposizione di De Gaulle ha diviso 
profondamente il paese. Il disegno 
governativo. ha ottenuto tuttavia la 
maggioranza dei consensi. 


INGHILTERRA 


Attlee e Churchill hanno esaltato 
la memoria di Roosevelt, in occasio- 
ne del voto parlamentare per un mo- 
numento all’ex presidente degli Stati 
Uniti. 

La Camera dei Comuni ha appro- 
vato il progetto governativo per lo 
Ppp degli studi sull’energia ato- 


Il debito interno è salito a 24 mi- 


lioni di sterline, cioè al triplo del- . 


l’anteguerra. 


JUGOSLAVIA 


L'ignominia del processo di Zaga- 
bria si @ conclusa con la condanna 
dell’Arcivescovo Mons. Stepinac a 16 
anni di lavori forzati. L’intrepida fie- 
rezza del grande Vescovo ha diso- 
rientato i persecutori, che non hanno 
osato spingere il loro odio criminale 
alla pena di morte. L’indignazione 
del mondo civile ha reagito immedia- 
tamente alla sentenza iniqua. I car- 
dinali arcivescovi di Westminster, 
New York e Boston hanno levato alta 
la protesta della coscienza i 


GIRO DELLE 


della moneta e Fim- — 


CASTELGANDOLFO. - Il Sante Padre, dopo aver imposto il «galero » 
intrattiene con le auterevoli rappresentanze olandesi. 


Sede. Apostolica— 


LA SUPPLICA ALLA VERGINE 
A CASTEL GANDOLFO 
Domenica 6 eters, il Santo Pa- 


tificie di Castel Gandolfo — al pio 
esercizio della « Supplica » alla Ver- 
gine SS.ma del Rosario. 

Ha letto le preghiere il Cappellano 
Segreto Ill.mo e Rev.mo Monsignore 
Alberto Piermattei. Facevano corona 
a Sua Santità i Dignitari dell’Antica- 
mera Segreta, che avevano assistito 
alla speciale Udienza per inaugu- 
razione dell’anno giudiziario 
Sacra Romana Rota. 


NUOVI STATUTI E NUOVI DIRI- 
GENTI NELL’AZIONE CATTOLICA 


Sua Santità Pio XII ha inviato al- 
V’Em.mo Card. Adeodato Piazza, Pa- 
triarca di Venezia, una lettera in cui 
annunzia di aver approvato il nuovo 
Statuto dell’A. C. I.. 

In essa il Santo Padre dopo aver 
sottolineato il significato della sanzio- 
ne pontificia alle norme che regolano 
la collaborazione dei laici all'aposto- 
lato gerarchico, esprime il desiderio 


che VA. C. non sia gia «una chiusa 


cerchia di persone iniziate ad esclu- 
sivi ideali, ovvero uno strumento di 
sterile lotta o di ambiziosa conquista, 
ma piuttosto un’amica schiera di cit- 
tadini che hanno fatto propria la 
materna intenzione della Chiesa di 
tutti redimere e di garantire alla so- 
cietà l’insostituibile e indispensabile 
fermento della vera civiltà ». 


Contemporaneamente una lettera 
di S. E. Mons. G. B. Montini notifi- 
cava allo stesso Em.mo Cardinale che 
il Santo Padre aveva proceduto alle 


Lo stesso sottosegretario di Stato 
americano Acheson ha deplorato lil- 
legalità consumata no: tribunale set- 
tario. 


STATI UNITI 


La ripresa economica e jl risana- 
mento finanziario segnano progressi 
sorprendenti. Per il bilancio 1946-47 
si prevede un avanzo di 4 miliardi di 
dollari. Il traguardo de] pareggio è 
ormai in vista. Gli indici della produ- 
zione, nonostante gli scioperi, sono 
in continua ascesa. 

Il Ministro dell' Agricoltura, nel 
prendere l'iniziativa di un grande 
convegno a Washington, ha indicato 
la via da percorrere per superare 
vittoriosamente i tre pericoli seguen- 
ti: 1) la gara a spirale tra i salari e 
i prezzi; ) l'interruzione del processo 
produttivo con gli scioperi; 3) l’imbo- 
scamento dei generi per i quali non 
è ancora raggiunto l'equilibrio tra la 
domanda e l'offerta. 


IL MARCONISTA 


seguenti nomine Selia cariche diret- 
tive della A. C. I 

PAvv. Vitorino ` Veronese, Presi- 
dente Generale dell’A. O. 


2 SS. mo al Pon- 


ici 

i Dr. Urbano Cioccetti, Vice Pre- 
sidente Generale; 

la Signorina Armida Barelli, Vice 


Presidente Generale; 


il. Prof. Luigi Gedda, Presidente 


Centrale dell Un. Uomini di A. C.; 


la Dott.ssa Maria Rimoldi, Presi- 
dente Centrale dell' Unione Donne 
di A. C.; 

il Prof. Carlo Carretto, Presidente 
della Gioventa Maschile di 

la Prof.ssa Carmela Rossi, Presi- 
dente Centrale della Gioventa Femi- 
minile di A. C.; 

il Sig. Carlo Moro, Presidente Cen- 


trale degli Universitari di A. C.; 


la Signorina Piera Lado, Presiden- 
te Centrale delle Univ. di A. C.; 

il Prof. Giov. Batt. Scaglia, Presi- 
dente Centrale del Movimento Lau- 
reati di A. C.; 

il Sig. Corrado Corghi, Presidente 
Centrale del Moviments Maestri di 


A. C.;: 
la Prof.ssa Marcia Badaloni, Vice 


Presidente del Movimento. stesso. 


la Prof.ssa Carazzolo, Vice Presi- 
dente Centrale del Moviment,s stessu; 

In pari tempo Sua Santità nomina 
Consulente Ecclesiastico dell’Istitute 
Cattolico di Attività Soviali e delle 
Opere da esso dipendenti l'Til.moọo e 
Rev.mo Mons. Giuseppe Borghino, 
che ha in questi ultimi anni con 
tanto zelo coperto Pufficio di Vice- 
Direttore dell’Azione Cattolica. 

Restano per ora nell’esercizio delle 
loro funzioni gli Assistenti Feclesia- 


, stici Centrali delle ingole Associa- 


zioni 
carica. 


L'IMPOSIZIONE DEL «GALERO » 
AL CARDINALE DE JONG 


‘Sabato 12 corr. nel Palazzo Ponti- 
ficio di Castel Gandolfo il S. Padre 
ha proceduto alla imposizione del 
« Galero » rosso a Sua Eminenza Re- 
verendissima il Signor Cardinale 
Giovanni de Jong, Arcivescovo di 
Utrecht, da Lui elevato alla sacra 
Porpora nel Concistoro Segrete del 
18 febbraio u. s. 

La cerimonia si è svolta in forma 
privata. 

L’Em.mo Signor Cardinale — che 
prima della cerimonia era stato ri- 
cevuto in privata Udienza da Sua 
Santità — rivestito della cappa, 
appressava al trono, accompagnato 
dal Maestro delle Cerimonie Pontifi- 
cie, Mons. Capoferri. 

Dopo avergli imposto il Cappello, 
il Santo Padre, passava alla « clausio 
oris », e successiva «aperitio oris»; 
poneva al dito del Cardinale l’Anel- 
lo; e quindi gli conferiva il Titolo 
di San Clemente. Infine le stesso 


Nazionali presentemente in 


Sommo Pontefice intonava il 


CONGREGAZIONE 


« Te 
Deum», che veniva alternate dalla 
assemblea, e in seguito recitava le 


Orazioni di rito «super electum Car- 


dinalem . Subito dopo il Sante Padre 

scambiava l’abbraccie con il novello 

Principe della Oneni, che durante il 

«Te Deum» e gli « Oremus» era. ri- 

in apposito genufles- 
0. 


« L'azione giudiziale per la 
l'Ecc.mo Mons. Luigi Stepinac, Arci- 
vescovo di Zagabria, fu dal tribunals 
civile di Jugosiavia arbitrariamente 


arrestato e ingiustamente condanna- - 


to, ha fatto una profonda impressio- 
ne in tutto il mondo cattolico e nella 
stessa società civile. 

La Chiesa provvede al difesa dei 
sacri Pastori e della loro libertà e 
dignità, sopratutto con tre disposizioni 
del Codice di Diritto canonico con 
le quali commina la scomunica, da 
incorrersi per il fatto stesso, da co- 
loro che 

1. traggono dinanzi al giudice laico 
un Vescovo, specialmente se si tratti 
del Vescovo proprio (can. 2341); 

2. compiono atti di violenza contro 
un Arcivescovo o Vescovo (can. 2343 
par. 3); 

3. impediscono direttamente o indi- 
rettamente l'esercizio della giurisdi- 
zione o potestà. ecclesiastica, ricor- 
rendo a tale scopo a qualsiasi auto- 
rità laica (can. 2334, 2). 

Tutte queste scomuniche sono ri- 
servate, secondo i casi, 
mente o in modo speciale alla Santa 
Sede. 

La Sacra del Conci- 
lie pertanto, che è preposta alla di- 
sciplina del Clere e del popolo cri- 
stiano, non riscontrando nei detti 
delitti alcuna causa che ne diminui- 
sca notevolmente l’imputabilita (can. 
2205, par. 3, 2229 par. 3, 3), ma tro- 
vandovi piuttosto cause aggravanti, 
particolarmente per la elevata dignità 
della Persona offesa (can. 2207, 1.), 
con il presente atto dichiara che tutti 
coloro i quali hanno concorso fisica- 
mente o moralmente alla consuma- 
zione dei delitti suriferiti, o ne sono 
stati necessari cooperatori (can. 2209 
par. 1-3) sono incorsi nelle anzidette 
scomuniche, alle quali rimarranno 
soggetti finchè non ne abbiano otte- 
nuto l'assoluzione dalla Sede Aposto- 
lica. — F. Card. Marmaggi, Prefetto 
- F. Roberti, Segretario ». 


IL SANTO PADRE AI CATTOLICI 
ITALIANI RIUNITI A VENEZIA 
PER LA XX SETTIMANA SOCIALE 


In occasione della XX Settimana 
di Studi Sociali inauguratasi lunedì 
14 u. s., il Santo Padre ha inviato ai 
partecipanti la Sua Paterna Benedi- 
zione con una lettera in cui si trat- 
teggia non solo il pensiero cattolico 
rispetto ai problemi economico-socia- 
li, ma anche l’azione pratica della 
Chiesa che ha sempre favorito «quel- 
le attività e quelle organizzazioni che 
meglio sembrarono tutelare e pro- 
muovere i legittimi interessi dei la- 
voratori ». 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 22 OTTOBRE 18946 


ANNO XIII 


DOMENICA XIX DOPO PENTECOSTE . 


` 
S i 8 


Gest lava con parabole ai capi dei sacerdoti e ai farisei 

- dicendo: Il regno dei cieli è simile ad un re, il quale fece le nozze 
del suo figlio. E mandò i suoi servi à chiamare gl’invitati alle nozze, 

e questi non volevano venire. Di nuovo mandò altri servi dicendo: 
Dite agli invitati: Ecco il mio pranzo. è già apparecchiato, i miei tori 

e gli animali ingrassati sono stati uccisi, e tutto è pronto; venite alle 
nozze. Ma quelli non se ne curarono: e se ne andarono chi alla sua 
villa, chi al suo negozio: altri invece presero i servi di lui e, dopo 
averli oltraggiati, li uccisero. E il re, avendo ciò udito; si sdegno: e, 
mandati i suot eserciti, sterminò quegli omicidi e diede alle amme 
la loro città. Allora disse ai suoi servi: Le nozze sono tuttora pronte; 
ma quanti erano stati invitati. non ne furono degni. Andate dunque 
in capo alle strade e chiamate alle nozze chiunque troverete. E 1 
servi, usciti sulle vie, adunarono tutti, quanti trovarono, cattivi e 
buoni: e le nozze furono colme di convitati. E il re per vedere i 
convitati entro e vi scorse un uomo non vestito dellabito di nozze. . 
E gli disse: In qual modo sei entrato qua, senza avere l'abito di nozze? 
Ma quello ammutoli. Allora il re disse ai ministri: Mani e piedi suoi 
tegati, atelo fuori nelle tenebre: ivi sarà pianto e stridor di denti. 

Giacchè molti sono i chiamati, ma pochi. gli eletti, - f. 


ae mal Vangelo di S. Matteo: XXII, 1-14). 


Si celebrano dunque nozze sontuose. Si immagini la sala pid grande 


trionfo di luce. Sposa il figlio del re. E di quale re! Del supremo re, 
autore e rettore dell'universo, Iddio Padre, che impalma il fior dei 


e più bella, profusa delle ricchezze più splendide, nel più luminoso . | | 


fiori della divinità, l’unigenito Figlio Gesù Cristo, Redentore, alla | 


fanciulla elettissima, la Chiesa, creata dallo stesso pensiero divino 
perchè nascano sulla terra le opere tutte della Redenzione. 

Lo sanno tutti: lungo diecine di secoli, per mezzo dei Patriarchi, 
di Mosè, dei Profeti, il re, Iddio, áyeva invitato Israele, depositario 
della genuina verità religiosa, ad associarsi con tutta l'anima alle 
certe nozze della Redenzione. Ma quando le nozze erano imminenti e 
fl re mandò i servi a chiamare gli invitati, vale a dire, quando il 
Battista, Gesù medesimo e gli Apostoli diffusero l'annunzio della 
‘Redenzione, Israele rifiutò di credere. In un secondo momento, appa- 
recchiate gia le ricche imbandigioni nuziali, il re manderà altri servi 
@ rinnovare l'invito: vale a dire, compiuta sul Calvario la Redenzione, 
istituito il Sacrificio Eucaristico, Iddio mandera gli Apostoli a diffon- 


dere la Buona. Novella. Ma di nuovo, ostinato, Israele rifiuterà di | 


credere. E fara di peggio; si ingolferd nei piaceri, si caccera nei 
lucrosi commerci e, afferrato il tristo vanto di aprir l'era delle perse- 

_ cuzioni, ucciderà Stefano e Giacomo: feroce illusione di spegnere nel 
carcere e nella morte l'aurora della fede nascente. 


Se si riflette che il Signore disse questa parabola tre giorni prima - 
della sua morte redentrice, non solo il brivido della profezia scorre — 
dagli eventi, or ora accennati e séguiti al Sacrificio sul Calvario; ma 
prorompe anche il terrore della vendetta di Dio, preannunziata nello 
sdegno del re. Difatti trentasette anni dopo, nell'anno 70, le romane 
legioni distruggeranno Gerusalemme, dato alle fiamme il Tempio. - 
Escluso Israele, gli Apostoli e i loro discepoli si posero veramente ai 
capi delle strade, nella meravigliosa rete delle vie consolari di Roma, 
e intrapresero la conversione di tutte le genti alla fede: onde la sala 
del banchetto nuziale effettivamente, come predice la parabola, fu 
piena di convitati. E la sala continua a colmarsi tuttora, perchè la 

- @postolicita cattolica delle Missioni adempie nella realtà i lampi di 
storia che profeticamente divampano dalla parabola del Signore. 
Quadro immenso, luminoso e forte, della universalita della Chiesa; 


ciascuno.: Non si dica 


* Fay » 


soumo dei convitati; se non lo splendore della grazia e deluso che 
ciascuno fa que ¥Vestendosi di Gesù medesimo con bene 
pere, santità di tratto. sostanza di carità? E che altro è l'essere 


privo dela veste nuziale, se non aver preferito il peccato ed avere 
ostinatamente rinunziata e perduta la grazia? 

Toe sguardo di Dio, che percorre la sala del banchetto, è pertanto .- 
il giudizio di Dio, che scruta la vite di ciascuno, risultante dalla veste 
tuale, tessuta della grazia divina e confezionata di opere degne, 
e quali è dato in premio l'eternità del regno celeste tra gli eletti; 
oppure risultante da una paurosa povertà, priva di così degna veste 
spirituale e dannata alle tenebre dell’eterno dolore. Sventura, di cui 
non ve ne è altra più grande; e, purtroppo, estesa più che non si 
pensi, giacchè il Signore ha concluso che molti sono i chiamati. ma 
opera recuperare Se ta! E, recuperata o 
serbata, amare quanto pil è possibile amare questo divino tessuto 
per la nostra veste divina! E l’amore stesso concorra a confezionaria 
di Dio! Fiduciosamente! Fedelmente! Su 


Preghiera della Chiesa 


preghiera nella Messa brama impetra- eunctis, 3. a Fidelium, 4.a a piacimento, 
re che noi perseveriamo nel servire senza Cr., Pref. comune, Ben. Dom. 
Iddio, ma protetti dalla sua misericor- in fine. i 
dia, che allontani ogni impedimento 


da noi: ciò perchè la nostra fedeltà, menica precedente, senza Gl., 2.a pre- 
attiva e spedita nel compiere il bene, ghiera A 3.a a piacimento, | 
Dom. in 


sia per noi la veste nuziale richiesta ; 8 
dal Vangelo, e ci valga a trionfare fine Cr., Pref. comune, Ben 
con Dio eternamente: O Dio i | 


onnipo- 
tente e misericorde, allontana b 
gnamente da noi ogni ostacolo, a 
ché, con eguale sollecitudine spiri- 
tuale e fistca, liberamente adempiamo 
le cose tutte che si attengono al tuo 
servizio 
Verde. Messa pr., 2.a pregh. di San 
Giovanni Canzio, 3.a per la Propa 
della Fede, Cr., Pref. della Trini 


LUNEDI 21 - S. Ilarione Abate — 
Nel sec. IV, sull’esempio di S. An- 


“gelo — Il suo 


GIOVEDI 24 - S. Raffaele Arcan- 
nome significa Medici- 

na di Dio. Nella Sacra Bibbia il Libro 
di Tobia riveła il patrocinio sopran- 


naturale che Iddio affida al Santo } 
Arcan 


gelo, dispensatore di particolare 
protezione e dei doni generosi di Dio. 
Come egli stesso si rivelò a Tobia 
e alla famiglia, egli è uno dei sette 
spiriti eccelsi che stanno dinanzi a 
Dio. Preghiamo oggi insieme con la 
Chiesa che siamo sempre protetti dal- 


tonio Abate, il Patriarca dei Cenobiti, 1a tedia del Santo on. 
diffuse in Palestina la vita monastica. tent fal 2 Arcangelo di 


La preghiera implora che, per il pa- 


trocinio del Santo, otteniamo quanto 


non è possibile con i nostri meriti. 


Bianco. Messa pr., Cr.. 
VENERDI 25 - Ss. Crisante e Da- 


Bianco. Messa Os justi, 2.a pregh. Tia Mm. — Coniugi, furono zelantis- 


di S Orsola e Compagne Vr. Mm., 3. a 


A cunctis. 


‘con 1 più scientifici adattamenti 


dal Cav. LUIGI BUONG - Napoli 


Via Roma. 16 (Largo Spirito Santo) 


speciali concessioni a Reverendi e Suore 


simi nel diffondere le conversioni: 
subirono il martirio nel sec. III. La 


-Chiesa invoca oggi la loro preghiera 


e il pio aiuto per noi. 


Rosso. Messa pr., 2.a pregh. A cun- 
ctis, 3.a a piacimento. 


SABATO 26 - Vigilia dei Ss. Si- 
mone e Giuda App. — Domandiamo 
oggi che i Ss. Apostoli prevengano 
Iddio per noi, affinchè otteniamo ab- 
bondanti benefici. 

Violaceo. Messa pr., senza Gl., 2.a 
pregh. di S. Evaristo, 3.a Concede, 
22 Gl., Pref. degli Ap. Ben. Dom. 


MERCOLEDI 23 - Messa della Do- A 


La conversione della Svezia al Cri- 


stianesime iniziatasi verso la meta 
del IX sec. si protrasse lentamente 


per lunghi anni, dovendo combattere | 


ad ogni passo con il paganesimo noe 
ancora superato; al principio dell“ 
sec. troviamo che il Re Olaf potè es- 
sere, per l'intera vita fedele alla fede 
contratta nel battesimo. 


Nel 1303 Birger Personn, signore 
di Fiusta, potente castello non lungi 
da Upsala, fasciato di verde e di si- 
lenzio, attendeva una quinta creatura 
che venisse a coronare la già fiorita 
famiglia, e che le profezie annuncia- 
vano destinata a glorificare la patria 
con manifestazioni soprannaturali. Fu 


Brigida, soave creatura tutta umiltà, 


poesia, dolcezza, che cresce nel quo- 
tidiano commercio colle potenze ce- 
Jesti, che ama ritróvare nel santo 
martire, il re Eric il fondatore della 
sua razza, che a dieci anni è coronata 
dalla Vergine con un mistico diadema. 
E poiché non basta al suo piccolo 
cuore la devozione e il culto che si 


| Lo sposo non tardò molto a indossare 


le armi di battaglia per segui re 
lo stesso partito 6 


vivono al castello paterno, ella segue 
con un' ignota popolana le pubbliche 
prediche che i frati minori vengono 
svolgendo nel periodo quaresimale, 
e che attraverso l’alta sofferenza del- 
la passione del Cristo, le rivelano 
un sentimento ignoto, profondo e inef- 
fabile: il dolore. 

Poichè la sofferenza la chiama ella 
la seguirà in unione col Cristo: è la 
Madre che minata da morbo implaca- 
bile lentamente sì spegne; è la cera 
casa avita che gli orfani debbons ab- 
bandonare, è il tetto ospitale, ma 
nuovo e sconosciuto al loro cuore cbe 
occorre ricercare e accel'are. Sono 
i primi brani di carne che si sirap- 
pano alla prova delle circostanze, le 
prime rinuncie che Brigida trasferma 
in soavi 
cora quattordici anni che il padre la 
vuole sposa di un nobilissimo giovane 
Ulf, che la nascita e la potenza terre- 
stre destinavano aj più ambiti pesti 
dello stato. 

Nelle vaste sale del castello, adorne 
d'ogni bellezza, a poco a poco nasce- 
va e si estendeva un fervente cena- 
colo di vita cristiana: era la sorella 
di Brigida, Caterina, la dolce cognata, 
le castellane dei dintorni e le colte 
vicine di che 
unire ai lunghi lavori d' aso compiu 
nei quieti meriggi, le confortanti 


N centenario 
di una sacra immagine 


«MATER ADMIRABILIS » 


La caratteristica e suggestiva figura 
della Vergine che il 20 ottobre 1846 
Pio IX benediceva sotto il titolo litur- 
gico ‘di « Mater Admirabilis» fissando- 
ne per quel giorno l'annuale ricorrenza 
festiva. 

Affrescata su una parete in singolari 


circostanze da Paolina Perdran — poi 
suora nella Congregazione stessa — 
Roma, e e 0 8 

al primo vederia defini ammirabile 
(consentendo poi che cosi si intitolasse 
liturgicamente) @ venerata tuttora nel 
celebre monastero dove la ricorren- 


za centenaria viene ora solennizzata. 


offerte d'amore. E un‘altra, 4 
Fattende non an= 


espansioni di spirito, le letture edifi- 
canti e su tutte la meditazione della 
Bibbia. L’aureo libro giungeva nelle 
raccolte adunate col suo respiro di- 
vino e irradiava luce. calore, amore 
nelle caste anime assetate di bellezze 


siste a lungo agli assalti del male: 


la guerra partigiana turba a un trat- 
to il paese diviso tra i diritti del pre- 
sunto re Birger e la simpatia che an- 
dava verso i suoi fratelli Eric e Val- 
demaro, prigionieri dello stesso re. 
Già il padre di Brigida era partito 
alla difesa dei duchi, lo sposo non 
tardò molto a indossare le armi di 
battaglia per seguire lo stesso partito. 
E la giovane pietosa castellana cono- 
sce per la prima volta le lacrime del 
distacco. Ma c'è un rimedio sovrano 
per ogni dolore: la preghiera. Ai pie- 
di del simbolo del più sublime Mar- 
tirio, la Croce, Brigida ritrova in sè 
gli accenti che la infiammarono bim- 
ba, è ancora rapita in visione di cielo. 
E quando la lotta è per finire una 
grazia soave arride anche ai due co- 
niugi: la nascita di una figlia che ve- 
niva a perfezionare il loro matrimo- 
nio. E quando due teneri bimbi si 
aggiunsero a recare il loro sorriso 
alla fortunata famiglia, Brigida volle 


* 
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e seppe trasformare ia vecchia casa 
di legno in un imponente castello di 
pietra. Bella e ricca, pari al i 
la dimora degli sposi cristiani e 
pur restavano poveri nell'intimità de 
la loro vita. 

Spento il nobile padre di Brigida, 
eletto Ulf a un’alta carica della corte, 
ampliato il loro dominio è pure al- 
largato il loro campo d’azione. Vigile 
e alacre la donna è al lato di Ulf per 
propagare il fecondo seme del bene 
che dilata il regno di Dio sulla terra, 
a lei si volge l'ammirazione dei po- 
tenti, l’appassionata gratitudine dei 
miseri. I figliuoli seguono la pia ma- 


lore altrui che non sia il proprio. 
Giunge presto una nuova ¢chiamata: 


il re Magno, sposa Bianca di Dam- — 


pierre, si appresta a formare la nuo- 
casa: la scelta delicata e difficile 
chi la diriga cade sulla sposa di 

Con quale cuore avra ella abban- 
nato il tepido nido d’amore, affidato 
i figli ai vari istituti religiosi, toglien- 
do ad essi il calore che parte dal cuo- 
re d'una madre? Compie in umiltà 
la 
il 


It“ TRISTISSIMO,, PROGESSO 


(Continuaz. della prima pag.) 


la Chiesa Cattolica, la Chiesa di 
Cristo. Esattamente. E per giudizio 
dei secoli, per esperienza di tempi, 
di eventi, di uomini, nella coscien- 
za della umanità é\chiaro che senza 
la Chiesa, nemmeno il concetto di 
quel che sia crimine sussisterebbe; 
non sussisterebbe il concetto della 


in nome della quale, sia. 


pur bestemmiandola, si è senten- 
ziato a Zagabria. 
Cosi come senza Mons. 


Stepinac 
il popolo croato non avrebbe potuto 


scorgere in modo cosi sfolgorante. 
quanto il pensiero e la coscienza 
cristiana sappiano richiamare, an- 
cora a questo concetto, e le reazioni 
e le rivoluzioni, che comunque Vab- 
biano del pari perduto. 
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Ancora giovanissima, la nuova re- 
gina quindicenne, veniva quasi smar- 
rita ad incontrare un regno, una ca- 
sa. uno sposo; lo stesso re, venti anni 
e carattere debole e incerto, aveva 
più bisogno di essere governato che 
abilita per governare. Brigida intui 
prontamente quale feconda azione 
poteva ella esercitare sulla giovane 
regina che l'aveva accolta con illimi- 
tata ingenua ammirazione, vinta dalla 
moralità della sua, grazia, tutta dol- 
cezza che presagiva una sicura fer- 
mezza, tutta bontà intelligente e illu- 
minata. Brigida tornò madre accanto 
alla reginetta, e questa ascoltate le 
voci che facevano di Brigida un es- 
sere privilegiato, si abbandonò fidu- 
ciosa alla sua protezione e al suo con- 
siglio, con quella prontezza ch'è pro- 
pria dei giovani che si sentono amati 
da creature superiori. troppo era- 
no i sovrani lontani dall’ideale di vita 
sognato da Brigida, troppo la corte 
dissipata e leggerà perchè la parola 
e l'esempio della Santa producessero 
effetti salutari. Si ch’ella pensa di 
allontanarsi per qualche tempo e in- 
sieme a Ulf di compiere un pellegri- 
naggio a S. Giacomo di Compostella; 
e sì grande per la commozione di spi- 
rito che gli sposi potettero trarre, e 
si profondo il desiderio di cielo, che 
Ulf al ritorno si fece monaco. Tre 
anni pid tardi, nel 1344, dono aver 


. donato a Brigida un anello per la sua 


memoria e averla benedetta come la 
più alta gioia della sua vita, egli si 
spegneva nella quieta cella, e si ele- 
vava vibrante di fervore all’amplesso 
divino. 

La vedova dolorosa, ospitata nel 
convento cistercense può tanto pian- 
gere e pregare fino ad avere certezza 
ch’egli, superato il periodo di prova, 
è dal Purgatorio salito al Paradiso, 
e di la l'attende, per l'eternità. Nello 
squallore terrestre della sua nuova 

izione ella sente ancora una volta 


di Dio, e comprende che «il merito 
non risiede nella verginità, nella ve- 
dovanza o nel matrimonio, ma piut- 
tosto nella carità colla quale si adem- 


~ .piono i doveri dei diversi stati . 


Sono. le nozze mistiche della serva 
col suo Signore che vanno a compier- 
si: fino l’anello di Ulf che le ricorda 
limeneo terrestre è spezzato, da che 
è chiamata all'unione celeste. 


M. CASTIGLIONE HUMANI 


IGINO GIORDANI - Gesù di Nazaret - 
E. E. I. in 2 voll. l 


Igino Giordani ha creduto di dover 
lanciare un urgente richiamo alle vo- 
ci. interiori ed alla vasta e disastrosa 
e ben collaudata esperienza di tanti 
anni di diserzione da Dio. Richiamo a- 
gl’individui ch’é necessario accogliere 
con animo docile, scevro » « difetti- 
vi sillogismi», richiamo alle nazioni 
ed alle società che hanno creduto di 
potere impunemente porre al bando il 


. Divino assertore della giustizia e del- 


la carità: richiamo, per tutti, ad un 
rinnovamento spirituale, nella - desolata 
carenza d'ogni umano valore che non 
pigli la moss“ e la forza da Dio: nella 
desolata evidonza per cui «a retro va 
chi di pid gir s'affanna . I due ispirati 
volumi del Giordani sono la testimo- 
nianza cordiale d’uno scrittore imbe- 
vuto dei migliori succhi della perenne 
pianta cattolica e dei più severi studi 
sociali, illuminati dalla luce che viene 
dall'alto Mostrano, all'evidenza, che 
ogni opera, che non s’innesta come ra- 
mo ad albero, nel robusto tronco d’una 
dottrina immortale, @ destinata a ca- 
dere come cosa peritura; che ogni fa- 
tica è sterile se non sostent : accanto 
a Lui, alla Sua presenza, se non offer- 
ta a Lui. Se i cieli narrano la gloria 
di Lui, la stessa materia deve concor- 
rere alla glorificazione di Dio: e, in mi- 
rabili accenni ad un’armonia, che ha 
valore di suprema visione, il Giordani 
afferma nobilmente il principio della 
responsabilita che gli uomini hanno non 
soltanto per le loro azioni, ma anche 
per l'uso saggio ed iniquo ch’essi fan- 
no delle forze di natura che dovrebbero 
cospirare ad uno scopo di bene. 

Il secondo volume si chiude con un 
accenno dolce e soave di figlio che s0- 
spira verso la Madre: accenno dolce @ 
soave a quella che, in tanto sommovi- 
mento e bollore di tempesta, ci rassi- 
cura che non verrà mai meno ai suoi 
figli ed alla Chiesa il celeste e materno 
suo aiuto. 

GIUSEPPE ROMANO 
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La Conferenza di Parigi si è chiusa 
con l'approvazione dei cinque trattati 


di pace. I Ventuno non hanno modi- 


ficato sostanzialmente le decisioni dei 
Quattro. Taluni problemi rimangono 


sospesi, come: il territorio dello Sta- 


to libero di Trieste, la navigazione sul 
Danubio, la frontiera tra la Bulgaria 
r la Grecia. Il bilancio dei due mesi 
@ piu di movimentate sedute diurne e 
notturne non presenta un attivo inco- 
raggiante. Gli interpreti ufficiosi del 
burgo vantano comë progres- 
si: 1) la facoltà concessa agli Stati ex 
nemici di esporre le proprie ragioni 
davanti ai vincitori; 2) il diritto rico- 
mosciuto alle nazioni minori di far 
valere il loro punto di vista; 3) l'am- 
pia discussione su tutti gli argomenti 
di più aspro contrasto; 4) il primo 
esempio di diplomazia aperta. 
Si può obiettare: 1) che gli Stati 
ex nemici non hanno ottenuto alcuna 
attenuazione delle clausole dei rispet- 


tivi trattati, che restano così altret- 


tanti diktats; 2) che le nazioni minori 


non sono riuscite a modificare in al- 


cun punto le soluzioni già elaborate 
dalle maggiori potenze; 3) che nessun 
ponte è stato gettato sulla frattura 
tra occidente e oriente; 4) che la pub- 
blicità delle discussioni ha trasforma- 
to il convegno diplomatico in uno 
sterile contraddittorio tra le opposte 
propagande. 

Non sono mancate sorprese para- 
dossali nel lungo dibattito. L'Unione 
Sovietica, forzando la logica negli 
schemi del preconcetto ideologico e 
del tornaconto politico, ha sostenuto 
Bulgaria e di 
Romania contro Valleata Grecia. Dal- 
Valtra parte, VInghilterra e gli Stati 
Uniti, nell'intento di favorire la Gre- 
cia alleata, hanno proposto un au- 
mento delle riparazioni bulgare da 25 
milioni di sterline a 125 milioni, da 
ripartirsi in eguale misura tra Jugo- 
slavia e Grecia; ma hanno incontrato 
Fopposizione delle delegazioni di Mo- 
sca e di Belgrado che, nonostante ii 


— Jefe appoggio alla Bulgaria, sono stati 


solidali nel respingere il benėficio, 
per non farne partecipe il Governo di 
Atene. 
N 23 ottobre si apre a New York 
Assemblea plena delľONU. Il 
Governo di Londra, perchè il tempo 
tra i due convegni non andasse per- 
duto, offriva alle delegazioni francese 
americana e sovietica, l'ospitalità in 
um transatlantico per la traversata. 
I quattro ministri degli esteri hanno 
potuto utilizzare cosi il viaggio e pre- 
parare insieme il lavoro dell Assem- 
blea. Le trattative private non sone 
incompatibili con la diplomazia aper- 
ta. Ne costituiscono, al contrario, una 
13 indispensabile ad evitarne 

fallimento. Uno dei motivi degli 
scarsi risultati della Conferenza dei 
Ventuno é stato precisamente la man- 
canza, o la poca frequenza, d'incontri 
€ di colloqui confidenziali tra i dele- 
gati, i quali si sono succeduti alla 
tribuna del Lussemburgo più per in- 
fluenzare Vopinione pubblica mon- 
diale, che per liberare dagli ostacoli 
il duro cammino della pace. 

Sarà più fortunata l'Assemblea ple- 
naria dell ONU? Le cinquantuno na- 
zioni che vi sono rappresentate hanno 


un programma di lavori che le im- 


pegna a fondo. Oltre una cinquantina 
di questioni le attende; e sono le que- 
stioni più ardue della riconciliazione 
e della cooperazione tra tutte le na- 
zioni sopra una base di parità mo- 
rale e giuridica. L’Unione Sovietica 
ha ottenuto che sia portata all'esame 
la controversia sulla dislocazione del- 
le truppe delle nazioni unite in paesi 
stranieri, esclusi quelli ex nemici. 
Verranno così al fuoco della discus- 
sione gli interessi rivali dei due bloc- 
chi di Potenze in Grecia, Palestina, 
Egitto, Persia, Cina, Mongolia, India, 
Indonesia. 

Si prevedono per l’Assemblea poco 
meno di cinquecento riunioni, dal 23 
ottobre al 7 dicembre. 

I pericoli di un prolungarsi e ma- 
sprirsi dei contrasti tra il mondo slavo 
e le democrazie occidentali sono stati 
autorevolmente denunciati dul Primo 
Ministro del Sud-Africa, generale 
Smuts, in due discorsi alle Camere 
riunite dell Olanda e del Belgio. Irin- 
signe uomo di Stato ha portato il suo 
contributo alla tesi di Churchill per 
gli Stati Uniti d’Europa. 

Inghilterra e Stati Uniti hanno ri- 
petuto, in note a Mosca, l'opposizione 
anglo-americana ad wna soluzione bi- 
laterale del regime dei Dardanelli, 
insistendo sulla necessità di una con- 
ferenza internazionale tra gli Stati 
firmatari della convenzione di Mon- 


treu. Londra e Washington sono con- 


cordi nel ritenere che la difesa degli 
Stretti debba essere lasciuta alla Tur- 


chia, sotto la garanzia del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU. 

F continuata la polemica america- 
no-sovietica per il controllo della 
energia atomica. Lo spionaggio tenta, 
dietro le scene diplomatiche, di car- 
pire il segreto. A Baltimora sono sta- 


ti sorpresi e tradotti in arresto tre 


fotografi che erano riusciti a fotogra- 
fare la famosa bomba. 


GIRO DELLE 


NAZIONI 


ITALIA 


L’insuccesso degli sforzi diploma- 
tici della delegazione italiana a Pa- 
rigi, benchè previsto, ha colpito dura- 
mente la coscienza nazionalė. La per- 
dita di Trieste è sentita con più acer- 
bo dolore. Un giornale romano è usci- 
to listato a lutto. Manifestazioni di 
cordoglio sono avvenute nella città 
adriatica, in contrasto drammatico 
con le esplosioni di giubilo delle po- 
polazioni di Gorizia e Monfalcone, 
finalmente sicure di rimanere unite 
all’Italia. 

Il disagio economico e l'inquietu- 
dine politica, che da tempo aggravano 
il travaglio della situazione interna, 
sono stati la causa di una giornata 
di sangue nella Capitale. Un improv- 
viso e ancora misterioso ordine di 
licenziamento delle maestranze nei 
cantieri periferici, dove alcune ditte 
appaltatrici di lavori, in gran parte 
inutili, consentiti dal Genio Civile per 
fronteggiare la disoccupazione, hanno 
potuto realizzare guadagni eccessivi, 
dava luogo ad una manifestazione di 
protesta davanti al ministero: dell’in- 
terno. I soliti violenti, mescolati alla 
folla, la spingevano all’invasione del 
Ministero e al disarmo degli agenti. Si 
è sparato da una parte e dall’altra. 
Si deplorano alcuni morti e numerosi 
feriti Un'inchiesta è in corso 
l’aceertamento delle responsabilità. 

Il Consiglio dei Ministri ha lanciato 
un prestito nazionale della ricostru- 
zione, all’interesse del 3,50 per cento, 
a premi, redimibile, esente da ogni 
tassa e obbligo di denuncia. Segui- 


ranno il cambio della moneta è Pim- 
straordinaria sul patrimonio. 


n insieme di opere di pubblica uti- 
lità, ripartita tra le varie regioni, per 
una somma complessiva di quattro- 
cento miliardi, permette di guardare 
con una certa tranquillità al prossimo 
inverno. A rafforzare questa disten- 
sione giovera sopratutto la tregua sa- 
lariale di sei mesi concordata tra i di- 


rigenti sindacali e i rappresentanti ` 


industriali. La trattativa, fra alterná- 


tive di rottura e di ripresa, è stata . 


felicemente conclusa, grazie al tatto 
e all’esperienza del Ministro del Com- 


mercio estero Campilli, che ha potuto 


applicare efñcacemente -alla grave 
vertenza tra le categorie della pro- 
duzione la dottrina e il metodo del- 
l’interclassismo cristiano. 

Le elezioni amministrative si sono 
svolte nella seconda domenica di ot- 
tobre con la nota caratteristica di 


questa ripresa autunnale: un minore 


interesse degli elettori, rivelato da 
una minore percen di votanti. 


FRANCIA 


Dopo un'intensa e infiammata cam- 
pagna elettorale, il popolo francese è 
accorso urne per esprimere il 
giudizio sulla nuova carta costituzio- 
nale, che è il risultato di un compro- 
messo fra i tre partiti di massa. La 
opposizione di De Gaulle ha diviso 
profondamente il paese. Il disegno 
governativo. ha ottenuto tuttavia la 
maggioranza dei consensi. 


INGHILTERRA 


Attlee e Churchill hanno esaltato 
la memoria di Roosevelt, in occasio- 
ne del voto parlamentare per un mo- 
numento all’ex presidente degli Stati 
Uniti. 

La Camera dei Comuni ha appro- 
vato il progetto governativo per lo 
sviluppo degli studi sull’energia ato- 
mi 


ca. 

Il debito interno è salito a 24 mi- 
lioni di sterline, cioè al triplo del- 
l’anteguerra. 


JUGOSLAVIA 


L’ignominia del processo di Zaga- 
bria si @ conclusa con la condanna 
dell’Arcivescovo Mons. Stepinac a 16 
anni di lavori forzati. L’intrepida fie- 
rezza de] grande Vescovo ha diso- 
rientato i persecutori, che non hanno 
osato spingere il loro odio criminale 
alla pena di morte. L'indignazione 
del mondo civile ha reagito immedia- 
tamente alla sentenza iniqua. I car- 
dinali arcivescovi di Westminster, 
New York e Boston hanno levato alta 
la protesta della coscienza cristiana. 


che VA. C. non sia gia 


CASTELGANDOLFO. - Il Sante Padre, dopo aver imposto il «galero » 
ae V intrattiene con le autorevoli rappresentanze olandesi, 


rosso all Em. mo Card. De Jong, si 


Oede. Apostolica 


LA SUPPLICA ALLA VERGINE 
A CASTEL GANDOLFO 


` Domenica 6 ottobre, il Santo Pa- 
del SS.mo Crocifisse al Palazzo Pon- 


tificie di Castel Gandolfo — al pio 
esercizio della « Supplica » alla Ver- 
gine SS.ma del Rosario. 

Ha letto le preghiere il Cappellano 
Segreto Il. mo e Rev.mo Monsignore 
Alberto Piermattei. Facevano corona 
a Sua Santita i Dignitari dell’Antica- 
mera Segreta, che avevano assistito 
alla speciale Udienza per. l’inaugu- 
razione dell’anne giudiziario della 
Sacra Romana Rota. 


NUOVI STATUTI E NUOVI DIRI- 
GENTI NELL’AZIONE CATTOLICA 


Sua Santità Pio XII ha inviato al- 
V’Em.mo Card. Adeodato Piazza, Pa- 


triarca di Venezia, una lettera in cui 


annunzia di aver approvato il nuovo 
Statuto dell’A. C. I. 


In essa il Santo Padre dopo aver 
sottolineato il significato della sanzio- 
ne pontificia alle norme che regolano 
la collaborazione dei laici all’aposto- 
lato gerarchico, esprime il desiderio 
«una chiusa 
cerchia di persone iniziate ad esclu- 
sivi ideali, ovvero uno strumento di 
sterile lotta o di ambiziesa conquista, 
ma piuttosto un’amica schiera di cit- 
tadini che hanno fatto propria la 
materna intenzione della Chiesa di 
tutti redimere e di garantire alla so- 


cietà Vinsostituibile e indispensabile 


fermento della vera civiltà ». 


Contemporaneamente una lettera 
di S. E. Mons. G. B. Montini notifi- 
cava alle stesso Em.mo Cardinale che 
il Sante Padre aveva proceduto alle 


Lo stesso sottosegretario di Stato 
americano Acheson ha deplorato l'il- 
legalita consumata dal tribunale set- 
tario. 


STATI UNITI 


La ripresa economica e jl risana- 
mento finanziario segnano progressi 
sorprendenti. Per il bilancio 1946-47 
si prevede un avanzo di 4 miliardi di 
dollari. Il traguardo del pareggio è 
ormai in vista. Gli indici della produ- 
zione, nonostante gli scioperi, sono 
in continua ascesa. 

Il Ministro dell’Agricoltura, nel 
prendere l'iniziativa di un grande 
convegno a Washington, ha indicato 
la via da percorrere per superare 
vittoriosamente i tre pericoli seguen- 
ti: 1) la gara a spirale tra i salari e 
i prezzi; Y l'interruzione del processo 
produttivo con gli scioperi; 3) l’imbo- 
scamento dei generi per i quali non 
è ancora raggiunto l'equilibrio tra la 
domanda e l'offerta. 


IL MARCONISTA 


seguenti nomine delle cariche diret- 
tive della A. C. I.: ; 

PAvv. Vitorino Veronese, Presi- 
dente Generale dell A. C. 12 


tente Generale ae 

il Dr. Urbano Cioccetti, Vice Pre- 

sidente Generale; | 
la Signorina Armida Barelli, Vice 

Presidente Generale; $ 

il. Prof. Luigi Gedda, Presidente 
Centrale dell' Un. Uomini di A. C.; 

la Dott.ssa Maria Rimoldi, Presi- 
dell' Unione Donne 

il Pref. Carlo Carretto, Presidente 
— della Gioventa Maschile di 

la Prof.ssa Carmela Rossi, Presi- 
dente Centrale della Gioventù Femi- 
minile di A. C.; 8 
il Sig. Carlo Moro, Presidente Cen- 
trale degli Universitari di A. C.; 

la Signorina Piera Lado, Presiden- 
te Centrale delle Univ. di A. C.; 

il Prof. Giov. Batt. Scaglia, Presi- 
dente Centrale del Movimento Lau- 
reati di A. C.; 

il Sig. Corrado Corghi, Presidente 
28 del Moviments Maestri di 
la Prof.ssa Macia Badaloni, Vice 


Presidente del Movimento stesso. 


la Prof.ssa Carazzolo, Vice Presi- 
dente Centrale del Movimento stessu; 

In ‘pari tempo Sua Santità nomina 
Consulente Ecclesiastico dell’Istitute 
Cattolico di Attività Sociali e delle 
Opere da esso dipendenti III. mo e 
Rev.mo Mons. Giuseppe Borghino, 
che ha in questi ultimi anni con 
tanto zelo coperto ufficio di Vice- 
Direttore dell’Azione Cattolica. 

Restano per ora nell'esercizio delle 
loro funzioni gli Assistenti Feclesia- 


. stici Centrali delle singole Associa- 


zioni Nazionali presentemente in 
carica. 


L'IMPOSIZIONE DEL «GALERO » 
AL CARDINALE DE JONG 


Sabato 12 corr. nel Palazzo Ponti- 
ficio di Castel Gandolfo il S. Padre 
ha proceduto alla imposizione del 
« Galero » rosso a Sua Eminenza Re- 
verendissima il Signor Cardinale 
Giovanni de Jong, Arcivescovo di 
Utrecht, da Lui élevato alla sacra 
Porpora nel Concistoro Segreto del 
18 febbraio u..s. 

La cerimonia si è. svolta in forma 
privata. | | 

L’Em.mo Signor Cardinale — che 
prima della cerimonia era stato ri- 
cevuto in privata Udienza da Sua 
Santità — rivestito della cappa, si 
appressava trono, accompagnato 
dal Maestro delle Cerimonie Pontifi- 
cie, Mons. Capoferri. 

Dopo avergli imposto il Cappello, 
il Santo Padre, passava alla « clausio 
oris » e successiva «aperitio oris»; 
poneva al dito del Cardinale |l’Anel- 
lo; e quindi gli conferiva il Titolo 

San Clemente. Infine lọ stesso 


. Somme Pontefice intonava il «Te 


Deum», che veniva alternato dalla 
assemblea, e in seguito recitava le 


` Orazioni di rito «super electum Car- 


dinalem ». Subito dopo il Santo Padre 
scambiava l'abbraccio con il novello 
Principe della Chiesa, che durante il 
«Te Deum» e gli «Oremus » era ri- 


masto prostrato in apposito genufles- 
sorio | 


g 
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CONGREGAZIONE 

« L'azione giudiziale per la quale 
l'Ecc.mo Mons. Luigi Stepinac, Arci- 
vescovo di Zagabria, fu dal tribunale 
civile di Jugosiavia arbitrariamente 
arrestato e ingiustamente condanna- 
to, ha fatte una profonda impressio- 


ne in tutto il mondo cattolico e nella 


stessa società civile. 5 

La Chiesa provvede al -difesa dei 
sacri Pastori e della loro libertà 
dignità, sopratutto con tre disposizioni 
del Codice di Diritto canonico con 
le quali commina la scomunica, da 
incorrersi per il fatto stesso, da co- 
loro che 

1. traggono dinanzi al giudice laico 
un Vescovo, specialmente se si tratti 
del Vescovo proprio (can. 2341); 

2. compiono atti di violenza contro 
un Arcivescovo o Vescovo (can. 2343 


par, 3); 
3. impediscono direttamente o indi- 
rettamente l'esercizio della giurisdi- 


zione o potestà ecclesiastica, ricor- | 


rendo a tale scopo a qualsiasi auto- 
rità laica (can. 2334, 2). 
Tutte queste scomuniche sono ri- 


TO 


servate, secondo i casi, semplice- . 


mente o in modo speciale alla Santa 


Sede. 

La Sacra Congregazione del Conci- 
lie pertanto, che è preposta alla di- 
sciplina del Clere e del popolo cri- 
stiano, non riscontrande nei detti 
delitti alcuna causa che ne diminui- 
sca notevolmente l’imputabilita (can. 
2205, par. 3, 2229 par. 3, 3), ma tro- 
vandovi piuttoste cause aggravanti, 
particolarmente. per la elevata dignità 
della Persona offesa (can. 2207, 1.), 
con il presente atto dichiara che tutti 
coloro i quali hanno concorso fisica- 
mente o moralmente alla consuma- 
zione dei delitti suriferiti, o ne sono 
stati necessari cooperatori (can. 2209 
par. 1-3) sono incorsi nelle anzidette 
scomuniche, alle quali rimarranno 
soggetti finché non ne abbiano otte- 
nuto l'assoluzione dalla Sede Aposto- 
lica. — F. Card. Marmaggi, Prefetto 
- F. Roberti, Segretario ». 


IL SANTO PADRE AI CATTOLICI 
ITALIANI RIUNITI A VENEZIA 
PER LA XX SETTIMANA SOCIALE 


In occasione della XX Settimana 
di Studi Sociali inauguratasi lunedi 
14 u. s., il Santo Padre ha inviato ai 
partecipanti la Sua Paterna Benedi- 
zione con una lettera in cui si trat- 
teggia non solo il pensiero cattolico 
rispetto ai problemi economico-socia- 
li, ma anche l’azione pratica della 
Chiesa che ha sempre favorito «quel- 


le attività e quelle organizzazioni che 


meglio sembrarono tutelare e pro- 
muovere i legittimi interessi dei la- 
voratori ». 
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I. - La lebbra 
cristiano, nello sviluppo dell'anno 
liturgico e nelle letture del Vangelo che 
privatamente fa (o sarebbe cosa ottima 
facesse) s'incontra spesso con i miracoli 
ehe Gesù compie à favore di poveri 
tie che possono colpire uomo. 


e+.: s 


Sua vita lasciatoci dagli -Evangelis 
compare la lebbra: .la prima volta s 
tratta di un lebbroso che implora « Si- 
gnore, se tu vuoi, puoi guarirmi» e che 
Gesù risana toccandolo e dicendogli’ 
« Lo voglio, sii guarito » (Mt. VIII, 1-4; 
Mc. I, 40-45; Le. V, 12-16); nella secon- 
da vediamo addirittura dieci lebbrosi 
che gridano « Gesù, Maestro, abbi pie- 
tà di noi!» e che mentre vanno a mo- 
strarsi ai sacerdoti secondo il comando 
di Lui, sono liberati 
XVII, 12-19. 


di cui disponiamo, stabilire se vera- 
mente è quella che intendiamo noi la 
lebbra a cui si allude nei due fatti ci- 
tati, perchè gli antichi sotto questa voce 


cutanee; ma dall'espressione che il me- 
dico Luca «coperto di lebbra» usa nel 
primo caso, e dal gruppo abbastanza 


presenta al divin Taumaturgo, possia- 
mo anche essere indotti a pensare che 


tentica lebbra che pur ai nostri tempi 
sono largamente diffuse sulle coste 
orientali del Mediterraneo nell’ Egitto e 


Sud ed in tütta lV Asia, oltre a qualche 
caso: isolato nell Europa. 
Questa malattia considerata da ‘tutti 
nosciuta nei particolari, è prodotta da 
un bacillo specifico che fu scoperto nel 
1871 da Gherardo Armauer Hansen, 
medico norvegese dell’ospedale dei leb- 
brosi di Bergen: il bacillo della lebbra 
Penetrato nell’organismo umano assai 
spesso attraverso la mucosa nasale, esso 
fa avvertire subito la sua presenza: data 
la tunga durata del periodo dincuba- 
zione, prima che si manifestino i sinto- 
mi della malattia possono passare sino 
d @ trenta anni! Lo stesso decorso. del ma- 
le è talmente lento che si può dire sia 
ramento ed anche di apparente scom- 
parsa di tutti i disturbi, ma in realta 
soltanto difficilmente si puo guarire, 
nè d'altra parte rimedio di 
efficacia ancor oggi è stato trovato. 
Che cosa avviene dove il bacillo si 
insedia? Esso produce una particolare 
forma dinfiammazione: chi la osservas- 
se al microscopio vi scorgerebbe un 
elemento caratteristico, cioè delle cel- 


hy 


dalla malattia (Le. 
F oggi difficile, con i pochi elementi 


numeroso di individui affetti dalla me- 
desima malattia che nel secondo caso si 
si tratti di una di quelle forme di au- 


nel resto dell Africa, nell Ameriga del 


come orribile ma generalmente poco co- 


malati di alcùne tra le peggiori malat- - 


Così, per due volte, nel racconto đella 


riunivano numerose forme di malattie 


WEST 


lule letteralmente infarcite del bacillo 
della lebbra, dette appunto « cellule leb- 
brose „. Le lesioni cutanee (la cute è 
una delle parti più colpite, per quanto 
tutti gli organi si prestino ad una loca- 
lizzazione di questo microscopico e pur 
terribile essere), le lesioni cutanee, di- 
cevamo, sono date da noduli consistenti 
che talvolta giungono fino alla consi- 
derevole grossezza di un uovo di pic- 
cione. Ad un certo momento, quando 
ormai è assai avanzato il processo, si ha 
degenerazione e necrosi, finchè si giun- 
ge all’ulcerazione: il che è come dire che 
i tessuti, la cui nutrizione è profonda- 
mente turbata, si alterano fino a tra- 


sformarsi in una piaga ripugnante. 


Quindi o il male si arresta e dove cè 
stata perdita di sostanza rimane una 
cicatrice, oppure esso attacca sempre 
nuovi territori limitrofi cosicchè si ha 


una lenta ma implacabile corrosione in 


continuo progresso. Se poi le zone col- 


pite sano in corrispondenza delle artico- 


lazioni delle dita della mano o del piede, 
si può verificare il distacco di falangi 
o di dita intere: è questa la terribile 


> 


e mutilazioni Che produce, è stata chia- 
mata lepra mutilans. 

Alla luce di questi dati che la scienza 
ci fornisce, immaginiamo facilmente co-. 
sa dovette avvenire al momento del 
miracoloso risanamento dei lebbrosi del 
Vangelo: i miliardi di bacilli che riem- 
pivano le cellule, immediatamente al 
comando di Gesù, scomparvero e le pa- 
tologiche cellule lebbrose furono sosti- 
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Tl tuo cielo è di porpora stasera | 
come il sangue dei Martiri che splende 
entro la fiamma del tuo cuor che accende 
dove tu passi, o Roma, una preghiera. 


Alza dei Santi la marmorea schiera 
le supplicanti braccia; in alto ascende 
dai cruenti sepolcri e si distende 
per sette colli la tua voce austera. 


E dici: Se la barbara follia 
non valse ad offuscarmi la bellezza 
che a la terra sorride, eterno fiore; 


se ancor risuona lungo l'Appia via 
il Carme, anche la morte è una gaiezza, 
chè da le pietre sfolgora l’amore. 


* 
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tuite da altre perfettamente nor mali; i 
tubercoli, le nodositd, le ulcere cutanee, 
lasciarono il posto alla morbida e rosea 
pelle di un tempo; le zone del 
deformate, rese irriconoscibili dalla leb- 
bra e dalle certo concomitanti suppu- 
razioni, vennero rimpiazzate da altre 
integre, sane; quelle parti che i poveri 
infelici avevano visto cadere a poco a 
poco furono create dal nulla a dare 
nuovo aspetto agli arti mutilati; il viso 
infine, senza più una fisionomia, ritornò 
ad essere un viso d'uomo. Te 
Possiamo davvero comprendere quan- 
ta intima gioia dovette pervadere quel 
lebbroso che, mentre andava a mostrar- 
si ai sacerdoti, « vedendosi guarito — 
dice S. Luca — tornò indietro glorifi- 
cando Iddio ad alta voce, e si gettò con 
la faccia a terra davanti di piedi di 
Gesù a ringraziarlo» (e possiamo an- 
che comprendere con quanta tristezza 
Gesù, nel vedere tornare a ringraziarLo 
uno solo sui dieci lebbrosi risanati, e 
per giunta un Samaritano, cioè per Lui 
Ebreo uno straniero, dovette, di fronte 
all ingratitudine umana — ma non sara 


v Punica volta di simile constatazione! +. 


pronunziare quelle parole che di se- 
guito ancora S. Luca riporta: « Non so- 
no stati guariti tutti e dieci? E dove 
sono gli altri nove? Non s’é trovato nes- 
sun altro che sia tornato a rendere glo- 
ria a Dio, se non questo straniero? ). 
LUCIANO DEL BUFALO 


* 


(Disegno di L. Neppi) 
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Cvedere in questo 


stesso numero un ar- 
ticolo documentario 
; sulla attività del De- 
‘legato Apostolico 
della Cina, fl quale, 


stato in questi giorni 


Richiamo alla preghiera 


M Vicario di Cristo nan esta da questa al 


Un giovane cinese 
riceve il S. Battesi- 
mo dalle mani di 8. 
E. Mons. Mario Za- 
nin nella cappella 
della Universita Oat- 
telica di Pekino, 


ritornato in patria 
dopo dodici anni di 
ininterrotta fatica, è 


accolto con impo- 
nenti pubbliche ma- 
nifestazioni a Feltre, 
sua città natale). 
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Confidiamo che i cattolici del mondo intero nomtyem 


tere che, mentre altri dispongono di potenti. mezzi e pat 


a tutti, a domandare a tutti aiuto, soccorso, cf 


PIO XII 
Non risparmieremo alcuna fatica affinchè la roget nell 
salvezza e vita, adombri anche le più lontane plage @el s 


fe 
ane 
/ 


tebe? 
ani 
* 
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(Ad 


Questo color d’ottobre assai m’invoglia 
a rimirarti, o Roma, lungamente 
come un sorriso smorto, evanescente, 

che indugia ancora su la muta soglia. 


: Hanno i tuoi marmi d’ingiallita foglia 
! ; il volto esangue, d’albero dolente 
9 | il grigio nudo sotto una tepente 
! carezza che consola la tua doglia. 


Piangono i morti lacrime pacate 
mentre li veglia il canto della Vita 
sotto il sospiro delle sacre arcate. 


Per noi lautunno. Su da la ferita 
del tempo, schiude bocche sconsolate 
a prender pace dalla tua fiorita. 
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Non era facile studiare latino, per 
Vincenzo. Il nastro argenteo della sega 
ad acqua, moventesi a velocità freneti- 
Ca, st apriva con un cupo stridore, tra 
fischi lacerånti e sputi di segatura tie- 
pida, la sua strada faticata nello spes- 
sore del tronco. E non appena il cam- 
panello avvertimento mandava il suo 
intrepido squillo, Vincenzo, interrotta 
da coniugazione dei verbi latini, doveva - 
'Dulzare in piedi e ripetere tutta una 
“serie di movimenti che ormai eseguiva 
, meccanicamente, per forza d'abitudine. 
+ Abbassare il « tégoto » che ferma la tur- 
“bina, togliere dal «tarro-» lasse segato, 
: rimettere in posizione quel che resta 


“del tronco; ravviare la turbina... Solo 
quando il ecapannone della segheria era 
tornato a riempirsi del rumore assor- 
dante della sega in-azione, e gli « stec- 
chi», utili a impedire che il legno ta- 
gliato si-rinchiudesse come una morsa 
sui dlenti della sega, erano stati debita- 
mente infilati nella fenditura incipien- 
te, solo allora il ragazzo poteva sedersi 
di nuovo e attendere ai suoi libri per 
quattro minuti di seguito: (Quanti ne 
occorrevano perchè il nastro infatica- 
bile della sega percorresse piano piano 
la lunghezza di un tronco e il campa- 
nello squillante un’altra volta, più im- 
perioso che mai). | 
Non era facile studiare, cosi. 

Ma Vincenzo non aveva possibilità 
di scelta. La vita Sera fatta dura, mol- 
to dura per lui, dopo l’improvvisa mor- 
te del povero: babbo. La scuola inter- 


nere, tutto il lavoro della segheria sul- 
le sue braccia di adolescente. Almeno 
ei fosse stato il fratello maggiore a dar- 
gli una mano. Ma Giuseppe, gid da al- 
cuni mesi, ero dovuto entrare in un sa- 
natorio con un male di cui si ha paura 
a dire il nome... 55 

Vincenzo stringeva i denti. La sven- 
tura non l’avrebbe prostrato! Ogni mat- 
tina ne domandava forza al Signore 
nella penombra amica della sua chie- 
setta. j 


La segheria idraulica sorge proprio 
sul greto sassoso, come una navicella 
_ ormeggiata in attesa di prendere il via. 
Dalla stretta finestruola si scorgono i 
primi abeti del bosco e la strada che 
viene dal paese. 

I pugni alle tempia, un ricciolo ca- 
stano penzoloni sulla fronte accigliata, 
il ragazzo studia. Il fragore intenso e 
monotono della sega in azione e quello 
diverso, ma quasi altrettanto forte, del- 


meggia sui sassi del vallone, non rie- 
scono a disturbarlo: A volte, anzi, quei 
rumori combinati gli donano Villusione, 
dolce per-lui, di trovarsi proprio su una 
nabe che viaggia a tutto verso 
una terra sconosciuta, lontana lontana... 
* 

_ Nei giorni di gran lavoro, la mamma 
gli porta il mangiare alla segheria. E 
vecchia la mamma ed ha il passo stan- 
co, la fronte preoccupata. Depone il pen- 
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nce; nella quale è 


dol * pialle e digrigna la sega circolare e sie- 
ne del mondo. “de nel solito. angolo, senza nulla dire. 


rotta, mamma e sorelline da mante- 


Vacqua del torrente che salta e schiu- 


tolino sul banco dove sbadigliano le 


Oppure, ma di rado, trae dallo sciallet- 
to una lettera gualcita, e allora Vin- 


cenzo sa che Giuseppe ha scritto dal sa- 


natorio. | 
L cCome sta? — chiede Vincenzo, se- 
dendo a mangiare (le parole risuonano 
stranamente, ora che tace lo stridore 
del nastro dacciaio, nello stanzone se- 
mibuio della segheria; s'ode solo la vo- 
ce uguale del torrente come una gran 
piog all’esterno). 

. il medico dice bene. Dice 
che gli è riuscito bene, il « pneumato- 
race». (Non pronuncia mai del tutto 
esatta questa parola difficile, la mam- 
ma). 

8 mangia in silenzio, aggron- 
dato. « Signore, tu puoi tutto, prega con 
Vanimo, fàllo guarire, Signore... ». 


— Sempre questi libri, davanti, dice 
la Faustina, quando viene, con la picco- 
la smorfia beffarda che sa fare lei. Mi 

diventi un prete. 

E' una buona ragazza, la Faustina, 
solo un po’ allegrona. Si dànno del tu 
da quando erano bambini). 


— L’anno venturo ho Vesame, capi- 


rai, non Cè da scherzare. . 
— E poi? 
Vincenzo non risponde, rimette : in 


“colpo di monotono fragore. Impossibile 


parlare, allora. Rimangono fianco a fian- 


co, a guardare il lavoro lento e coc- 
ciuto del nastro d'acciaio per entro la 
mole pesante del tronco. La Faustina 
allunga una mano a cogliere nel palmo 
lo zampillo tiepido e dorato della sega- 
tura. C’é un profumo acuto di resina e 
di linfa, nell'aria. Il ragazzo osserva ac- 
cigliato il lento progredire della sega 


moto la sega, il.eapannone si riempie di 


r 


Novella di Leone Dogo 


nel tronco, e non vuole en here perche 
« lei» viene tutte le sere e rimane cosi 
a guardare il lavoro sollevando ogni 
tratto il piccolo mento, come volesse 
dirgli qualcosa di molto importante. 

No, non lo vuole sapere. 7 
Poi suona il campanello. 

Ordinazione eccezionale. alla.. seghe- 


ria. Le tavole, ben segate, ben pialla- 


te, color giallino, s’ammucchiano a poco 


a poco in un’enorme catasta, al mar- 


gine della strala. Vincenzo lavora di 
lena, con uno strano eniusiasmo. F al- 


Vopera dall'alba all’ « Ave», Infarinato 


di segatura come un mugnaio. 

La gonna a fiori de'la Faustina sul 
riquadro chiaro dell’uscio. 

— Non ancora finito? : 

— Hai voglia, me ne resta per due 
giornate. | 

La sega circolare digrigna fendendo 
il legno come biscotto. 

— Te la do su mille a indovinare — 
dice poi Vincenzo, allegro — dove an- 
dranno a finire, queste qui (e batte con 
le nocche sulla tavola ben liscia). 

— Dove mai? | 3 

— In Africa a I-ba-dan, Nigeria, per 


Costruire la cappella della missione. Mi- 
ca ce hanno segherie come questa, lag- 


git, capirai... 


Vincenzo sorride, Faustina è estasiata. 


— In Africa?! E allora passeranno, il 
mare? 

— Bella scoperta, la mia bimba! 

La tavola é pronta per essere aggiun- 
ta alla catasta, ma Vincenzo ha un idea. 

— Ora ci mettero il nome — dice — 
cosi sard come se ci andassi anch’io, 
in Africa. | 

— Anche il mio! Oh! mettici anche 
il mio! | 

I due nomi sono scritti, in bel carat- 


stampate , CUNO accanto ait 


sulla tavola liscia come la pagina dun 
quaderno. Ed è come se si tenessero per 
mano. 

— Ora disegnaci un cuore — ride 
Faustina, gli occhi lucenti. 

Vincenzo indugia, con la punta della 
matita a fior di tavola. Poi, deciso: 

— No, nessun cuore. 

E compie invece un gesto strano e 
inaspettato. Si china, bacia lasse se- 


suiti per farsi missionario. 


by ` 


gato, in silenzio, religiosamente. 
— Strano ragazzo... — pensa la Faus 


stina. 


Non lo pensa più, però, alcuni mesi 
dopo, quando in paese si sparge la stra- 
biliante notizia. | 

Il. Signore ha visibilmente aiutato 
Vincenzo. Gli. esami gli sono andati a 
meraviglia, poi Giuseppe è tornato dal 
sanatorio, un po’ pallido, un po” debole, 
ma guarito e in grado. di sostentare la 


Allora“ si è saputo che il racazzo della 


seaheria entrava. in un noviziato di ge- 


* 


Sotto le prime luct dell’alba, la nave 
punteggiata di lumi scivola leggera sul 
mare color inchiostro, verso il porto or- 
mai non lontano. Padre Vincenzo, im- 
paziente, è gid in piedi nella sua cabi- 
na, un sorriso di gioia aleggia sul suo 


volto mentre le labbra mormorano le 


antiche parole del « Mattutino ». Co- 
stellazioni mai viste, d’incredibile bel- 


lezza, indugiano ancora all’orizzonte co- 
me segnali di un mondo misterioso. 


La nave fila. veloce con un forte vi- 


n brio di tutte le strutture, con un rumo- 


re sordo, possente, monotono.... Un ru- 
more che somilia a. quello. ben fami- 
liare, della segheria sul torrente. = 


» 


J 
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Padre Vincenzo s’abbandona per un 
momento alla dolce illusione. : 


Ecco, ora la sega è giunta quasi al 
termine del fusto di abete. Fra poco — 


quando la nave entra nel porto — si 


farà udire lo squillo imperioso del cam- 
panello... 


Per ultima volta, prima che abbia 
inizio la nuova, meravigliosa avventura. 


(Itlustraz. di L. Neppi) 
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Son io che passo, mentre tu rimani Non dei Cesari chiedo la possanza 
giovane, eterna. Lascia che ribaci, che ti fece signora di un destino; 
su le tue pietre sacre, di fugaci 5 voglio a tremare lungo il mio cammino 
volti la pena; che ai silenzi arcani ‘ Vala gioconda della tua speranza. 
delle memorie involi di lontani à Voglio per me la fiera ricordanza 
| giorni lamore, i palpiti tenaci, A; dei Confessori tuoi, adamantino 
f la fede, la virtù, l’opre, gli audaci, volto delle tue Vergini a un mattino 
— — per darne ancora un fremito a gli umani. fisso nel gesto dell' amor che avanza. 
"Ty i Lascia che nella pace riposante Non le fallaci rose che i] gaudente 
delle tue chiese sosti sbigottito chiamava un di sul bestial convito 
| come il volto dell’estasi che inciela. gli avvinazzati bruti ad inebriare; 
Spédiacei E dal turbine veda qual gigante ma la tua Croce, o Roma, ancor tepente 
levarsi in alto il tuo Nocchiero ardito del sangue sparso dall’Amor ferito, 
i d H. elan! i mentre sul pianto palpita una vela. | perché sia cielo sopra il mio penare. - 
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ka OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 20 


OTTOBRE 1946 


ANNO XIII 


1 14 maggio 1934 1 ieee 
della Repubblica cinese accoglieva 
eon tutto il fasto del cerimoniale 


fl motto scultoreo di S. S. Pio XI 
« Impiantare la Chiesa Cattolica », 
dandone nei 12 anni del suo apo- 
stolato, una prova chiara e lumi- 
nosa. 

Prima di tutto egli si sforzò di 
assicurare ai nuovi missionari e ai 
loro cooperatori, i dirigenti della 
A. C, una formazione più completa 
e appropriata alle esigenze dell’apo- 
stolato moderno. Per questo fine ora 
a Pechino sono aperte varie case 


destinate a giovani che si appre- 


stano a divulgare il Vangelo; circa 
300 giovani sacerdoti sono ivi riu- 


niti confermando alla città il nome 


di Roma orientale. 
Nel tempo stesso in un magnifico 


centro diretto dai Figli di Gesu ve- 


Mivano apprestati per i religiosi 
missionari corsi di infermieri rico- 
nosciuti. ufficialmente, ed organiz- 


zate — annualmente — lezioni di 

cultura super per i dirigenti, a 


nel 1937. : 
La guerra interruppe questa ini- 

ziativa splendida, e fece convergere 
tutti gli sforzi dell’Ecc.mo Delegato 


apostolico a spargere tra lodio del- 


le a il fecondo germe della Ca- 
ri 

Nella lettera pastorale « Inter ar- 
ma caritas » letta durante la festa 
di Cristo Re nel 1938, Mons. Zanin 
incoraggiava i missionari e i fedeli 
a moltiplicare le opere di carita in 
favore delle vittime del conflitto, 


a raccoglierle e soccorrerle nel mo- 


do migliore nei seminari nelle scuo- 
le negli stessi luoghi del culto. | 
Riti solenni in suffragio dei sol- 
dati morti in guerra venivano of- 
ficiati dallo stesso Delegato Apo- 
stolico, rinsaldando così ancor più 
la solidarietà tra Roma e Pechino, 
sotto il segno dell’amore. 
Riportiamo il telegramma indi- 


rizzato dal generale Ciang-Kai- 


Shek a Mons. Zanin, a prova della 
comprensione dimostrata dalle au- 
torità cinesi verso l’Ecc.mo Dele- 
gato: 

« In omaggio, di pietà V. E. ha in- 
nalzato una preghiera solenne per 
onorare i morti della guerra e im- 
plorare la pace per i vivi. Oh! cuo- 
re di carità e di misericordia che 
risplendera. sempre tra la terra e 
il cielo! 

« Con rispetto io schiudo l'anima 
mia per manifestare la mia pro- 
fonda gratitudine a Voi, Arcivesco- 
vo, a nome dei capi e dei soldati, 
a nome anche dei capi cinesi tutti ». 

Ampliatasi la guerra a tutto il 
mondo, la situazione delle missioni 
cinesi divenne ancora più caotica. 

Eppure, nonostante la sua salute 
debole, autentico messaggero di 
pace e di bene, Mons. Zanin, per- 
corse in aereo, circa 150.000 Km. 
dalla Mongolia al Thibet. 

Ottenne dalle autorità militari 
giapponesi che i 700 missionari e 
religiosi, fatti prigionieri, fossero 
trasferiti a Pechino, nelle case re- 
ligiose. 

In questo ozio forzato fu prepa- 
řato il materiale per la traduzione 
della Bibbia in cinese, fu redatto 
Index Librorum Prohibitorum », 


fu composto il Vade-mecum dei 


seminaristi cinesi. 
Dyrante 7 anni penosi, e malgra- 
do gli ostacoli della guerra, l'atti- 


co in Cina, 


per 


vita di Mons. Zanin mai venne 
meno al suo programma iniziale, e 
il semplice enunciare le sue molte- 
plici realizzazioni è più eloquente 
che lunghi commentari: 

) creazione di sezioni femminili 
all’Università Cattolica di Pechino 


e Shang-hai, come anche alla scuo- 
la di Studi superiori a Tient-sin; 


2) fondazione a Pechino del Ser- 
vizio Cattolico Medico» per orien- 
tare la attivita medica dei missio- 
nari. 


fondazione d'un 


con scuole e 
ni di esperimenti; 

4) organizzasivue della agenzia 

« Lumen » per raccogliere e diffon- 
dere le notizie cattoliche concer- 
nenti la Cina; 

5) fondazione dei « Predicatori del 
S. Cuore» per difendere la fede 
cattolica; | 

6) creazione d’un Istituto di Apo- 

logetica per presentare il problema 
religioso sotto una forma più adat- 
ta al pensiero cinese; 
7) costituzione a Pechino del Cen- 
tro Nazionale dell’Unione Missiona- 
ria del Clero. e della Propagazione 
della Fede. 

Il numero dei cristiani cinesi, che 
era 1.000.000 nel 1907, di 2.000.000 
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angosciato, sconvolto dalle vicende 


della vita, cerca una « manifesta- 
zione » «un segno» «un vestigio » 
dell amore di Dio — che ci afferra, 
malgrado tutte le vicende della vi- 
ta, malgrado tutti i nostri difetti, 
malgrado tutto quello che ci rende 
così poco amabili — quando Egli 
vuol conoscere qualche cosa di 
questo amore, ha il diritto di rivol- 

gere gli occhi verso la famiglia cri- 
stiana. 

Gli Sposi, nella Chiesa, sono que- 
sto segno, questo vestigio. Nell’a- 
more che li unisce, e ha saputo 
durare senza raffreddarsi, senza 
diventare monotona convivenza, 
senza lasciarsi disintegrare dalla 
noia o dalle disillusioni, che ha sa- 
puto superare gli alti e bassi della 
vita, le angustie economiche, le pìc- 
cole. noie quotidiane, le deteriora- 
zioni del tempo e della malattia, 
in questo amore, si diceva, il cri- 
stiano deve poter intravedere qual- 
che cosa della costanza di Dio, del- 
la divina testardaggine di Cristo. 

Gli Sposi non dovrebbero consi- 
derare amore e il Sacramento che 
li unisce « throuch better and wor- 
se, richer- or poorer, in sickness, 
and in health » (attraverso le pro- 
sperita e le avversità, le ricchezze 
e le miserie ,nella malattia_e nella 
sanità), come dice la liturgia del 
matrimonio in America ed in In- 
ghilterra — cioè come un semplice 
affare personale, come un modo 
ganizzare la] loro felicità ço- 

i prova delle splendide Tisorse 
dell anima umana, la quale, mal- 


grado tutto è capace di qualche co- 
sa di più di un semplice capriecio, 
di atti incominciati e mai portati a 
fine, di slanci del cuore troppo pre- 
sto raffreddati — ma dovrebbero 
rendersi conto che essi rappresen- 
tano sul teatro della Chiesa, di 
fronte a questo. pubblico dei figli di 
Dio, la parte magnifica di Cristo 
e della Chiesa. 

Essi sono diventati simboli vi- 
venti, sono molto di più che degli 


attori, che rappresentano lamore 


di Dio — l'amore esclusivo, geloso 
e personale di Dio — essi sono un 
Sacramento vivente. 

Non vorrei esagerare in modc 
oratorio ner ; bisogni della causa, 
ma immaginiumoci la sorte del po- 
polo cristiano senza i suoi sacerdo- 
ti, senza uomini che, nel miglior 
modo possibile, si sforzano di es- 
sere il Sacerdote Visibile del Sa- 
cerdote Invisibile. 

La vita di famiglia che ha da at- 
tuarsi tra Dio e le anime esige una 
trasposizione visibile nella vita di 


famiglia del semplice cristiano. 


In una. tale prospettiva è tutta 
una spiritualità, è tutta una misti- 
ca coniugale che si delinea. Quan- 
to meschine e ridicole appaiono in 
questa prospettiva le solite giusti- 
ficazioni umane: «Non lo amo 
pil». Non siamo fatti Puno per 
Valtro». « M'ha fatto troppo soffri- 
re». Ho diritto alla mia vita . 


N popolo cristiano ha ragione di non 


essere molto esigente per i suoi sa- 
cerdoti: « Siate altri Cristi», Fa- 
teci pedere. 


romani, B 4 corr. attorno al 
monumente di S. Francesco al Laterane 


ella vostra vita. 


nel 1920, sè elevato a 3.000.000, no- 
nostante le grandi perdite subite 
per la guerra. 

Non è dunque da meravigliarsi- 
se il governo cinese ha conferito a 
Mons. Zanin la più alta distinzione 
onorifica della Cina. 

Stanco è affaticato per la buona 
battaglia egli è ritornato in Patria, 
ma nel suo cuore brila la fiamma 


dell’ottimismo sacerdotale e pulsa 


la stessa promessa che egli aveva 
formulato nel palazzo presidenziale 
di Nankino: le missioni cattoliche 
continueranno a dare il loro con- 
corso alla causa della pace, della 
prosperità e del progresso in questo 
grande paese della Cina. 


N popolo cristiano sappiu essere 
sigente, molto esigente, verso gli 
Sposi cristiani: « Fateci vedere con 
la vostra fedeltà, la Sua fedeltà, 
con il vostro amore il Suo amore , 
« Fateci vedere nella stabilita della 
vostra famiglia il Suo amore sem- 
pre fresco come Vlacqua, sempre 
bruciante come il fuoco ». 

G. DE MENASCE 


(dal periodico del « Fronte 
della Famiglia »). 


Petofi. Quante volte mi è deca- 


duto d invidiarne il singolare desti- 


no! Balzare in sella e caricare alla 
testa d un manipolo di valorosi, cò- 
me. vidi fare a un capitano senza 
nome, sul ponte di Pinzané, in 

un'ora triste della Patria. (Non ko 
più dimenticato il lampo di que- 
gli occhi fra elmetto e sottogola, 


mentre scrosciava la pioggia e tem- ) 


pestavano le artiglierie). 
Caricare, : andare avanti, avanti, 
tornare piu indietro e sparire 
Herts irsi a Dio. Quale poeta non 
ha mai invidiato questa ineguaglia- 
„bile. sorte? Non lasciar traccia del 


non attraverso un ricordo di udadi 
sia. 
Mi ferma talvolta a mezzo di una 
via o mi sorprende nel raccolto si- 
lenzio del mio studio un profumo 
denso di gigli. Poi m accorgo. che 
è il respiro dell’anima. 
Partenone: « Gli squilli si tramu- 
tano in colonne ». Un verso che mi 
salì dal profondo dinanzi ai marmi 
rosati, quasi trasparenti dell’ Acro- 
poli, mentre suonavano le trombe 
una fanfara sulla strada che vi- 
de le danze delle fanciulle greche. 
Ricordo di un volo più alto. 


Simbra che gli occhi di certe 
creature abbiano guardato in altri 
pianeti; nostalgici come la luna, 
repu come le stelle verso Valba. 

$ 

Gli imperi passano, si esaurisco- 

no, conchiudono un ciclo storico; 


10.000 


GIOVANI 
CATTOLICI 


sono convenuti 
ad Imola do- 
menica 6 c. per 
com m e morare, 
con un conve- 
gno interregio- 
nale 
romagnolo, la 
data centenaria 
dell’elevazione al 
pontificato di 
Pio IX, fondato- 
re della Gioven- 


tolica. 
Nelta foto la mas- 
sa dei giovani pre- 
ceduta dai Vescovi 
e dai dirigenti na- 


rendere omaggio al 


emiliano- 


zionali si reca a 


quello di Roma, onse - isto è ro- 
mano, è eterno — outo da 
Dio. Non è impero di terratori, ma 


di anime; di leggi, non di arbitri; 


di fecondità, non di piacere. 
L'impero spirituale di Roma e aa 
pero di volontà, non di pietre; di 
conquista, non di rapin; del tavo- 
ro, non delloro. 
E impero di Vita contro imperi 


di morte. 
BENIGNO 


DER CRI SOFFRE MAL Bt TESTA 


si consiglia il Piradon, cachet e 
compresse, efficacissimo contro mal 
di testa, anche fertissimo, nevral- 
gie, ecc. II Piradon è prescritto 
dai migliori medici. 

Ricordate Piradon del Dr. Budin. 
In bustine da 1 cachet o bustine da 
2 compresse. In tutte le farmacie. 


Non pit | 


Gli Ioduri di sodio o potassio 
producono spesso fenomeni dan- 
nosi all’organismo. In loro vece 
usate il depurativo: 


SIERODIN 


semp ‘ce > con arsenico 


8 iodico tollerato da tut- 
gli organismi. Guarisce: reu- 
matismi, gotta, arteriosclerosi, 
artritismo,  uricemia, ossaluria, 
acido urico, anemia, linfatismo. 


Puritica organismo il sangue 


Il suo uso giornaliero previene 
i calcoli, la renella e le conge- 
stioni cerebrali. 


Preparato dalla S. A. Ofticine Preparati Galemic: Roma 


SCONTI SPECIALI 


| Capotecnico Meccan 
Elettricista | 
 Disegn. — 
Conduttore di Fondi. | 
Fattore - Agronomo | 
~~ Gapomastro tecnico | 
Stenografo Profession. 


Esperto Contabile 


ESAMI 1947 


preparazioni celeri, complete, 
accurate. Chiedere notizie alla 
Scuola per Corrispondenza: 


isili Riuniti “E. MESCHIM.,, 


Piazza Ss. Apostoli 45/5 - Roma | 


STATUE 


Via Crucis, Troni,- 
Altari, Confessionali — 
e arredamento per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore. . 
ORTIS EI. 64 (Bolzano) 
E’ pronto il nuovo catalog o 


DOTT. 


David STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 
e delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 
VIA COLA DI RIENZO 152 
Telefono 34.501 


_ASMATICI 


vi liberano dallaffanne 


monumento dei Ca- S. A. FARMACIA DEL CARMINE 


Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 
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Jignific ativa rassegna_- 


ARTE SACRA 


all Istituto BEATO ANGELICO ,, 


I dotti e solerti domenicani della 
Minerva hanno fatto sì che, sotto 
i loro auspici e con la loro gene- 
rosa ospitalità, la stagione autun- 
nale delle mostre d’arte, a Roma, 
si sia iniziata in modo non solo 
assai decoroso, ma edificante, of- 
frendoci svariate testimonianze 


della vitalità delle manifestazioni 


figurative e ornamentali, nel pe- 
riodo odierno, dedicate alla Chiesa 
€d al culto cattolico in genere, 
senza distinzioni di tecniche, ma- 
terie e orientamenti stilistici. 
Lottima iniziativa è dovuta ad 
un gruppo di artisti romani, legati 
ñon da interessi pubblicitari o di 
arrembaggio consorziale, ma da 
un' intima stima reciproca, e la 
stessa attuazione pratica della 
mostra indica i criteri di illumi- 
nato, cioè non confusionario eclet- 
tismo, che ha mosso gli ordinatori 
nella scelta dei nomi e nel collo- 
camento delle opere. 
Non può dirsi che l'amplissimo 
salone dell' Istituto « Beato Ange- 
lico », in fondo al quale fiammeg- 
giano e splendono, con luminicen- 
ze d’oro e d' argento, i parati della 
Scuola. Alberto Assirelli», pre- 
senti uniformità di intonazioni 
cromatiche. Tuttavia, occorre dire 
subito che se c’e un elemento, di 
cui mancano qui quasi completa- 
mente le rappresentanze, questo 
è proprio il quadro, o la pala di 
altare vera e propria. La pittura, 
insomma, cede il posto alla pla- 
stica, all’oreficeria, all’incisione, al 
ricamo ed alle altre discipline, al 
namentali. Cid non significa che 
difettino le prove pittoriche degne 
di rilievo e Cè grato perciò‘ segna- 
lare, accanto ai cartoni e alle tele 
affatto tradizionali, fra il Cinque- 
cento veneto e il barocco, di Giu- 
seppe Carosi e Giovanni Costan- 
tini, la drammatica Mater Dolo- 
fosa di Peppino Piccolo, per quan- 
“to la tipológia vi si rivela un po’ 


troppo: quotidiana; ‘la bionda- testa 


angelo, a tempera, di Gilda Ni- 
pra, ricca di una spiritualita rusti- 
Ca, ma gentile; il pannello pate- 
ticamente fervido, dai luttuosi ac- 
centi cromatici, nel quale Duilio 
Ciambellitti ha rievocato la XII 
Stazione della Via Crucis, e il 
gruppo dei dipinti eseguiti da An- 
tonio Achilli, vale a dire il viva- 
cissimo e pure assai controllato 
bozzetto per arazzo, raffigurante 
Il miracolo del fico di Santa Rita 
da Cascia; un particolare del So- 
gno di San Giuseppe, che gia ab- 
biamo a suo tempo menzionato e 
riprodotto in queste colonne, e gli 
abbozzi, fluidi, armoniosi e bene 
ambientati della Nativita e della 
Conversione di San Paolo, che 


FIDANZATI 


Aurelio Mistruz zi: Annunciazione 


confermano le qualita soprattutto 
inventive di un pittore, partico- 
larmente idoneo alla narrazione 


d'indole religiosa. 


Non molte, le prove d'arte inci- 
soria, ma, in compenso, elette, dal- 
le tre litografie, con stazione della 
Via Crucis, dovute a Valerio Fra- 
schetti, al Miracolo d'ambiente 
marinaresco, eseguite con magi- 
strale molteplicità di effetti dal- 
lo xilografo Attilio Giuliani; dal 


solenne Discorso dell acqua viva 


(la Samaritana al pozzo) del sar- 
do Remo Branca, ai due ritratti 


Rr 
A 


xilografici di S. S. Pio XII, incisi, 
rispettivamente, dallo stesso Bran- 
ca e da Giorgio Pianigiani. 

Fra le opere più importanti di 
scultura. figurano quelle di Fran- 
cesco Negri e di Duilio Cambellot- 
ti. II gigantesco San Paolo e la 
soavissima Dormitio Virginis del 
primo furono esposte gia alle 
Quadriennali e non occorre rites- 
serne qui le lodi, delle quali è me- 
ritevole anche linedita e piccola 
composizione bronzea in rilievo 
della Madonna col Bambino e gli 
angeli. E vivo interesse suscitano i 
due grandi modelli in gesso per gli 
amboni marmorei della tuttora in- 


compiuta chiesa dei Santi Pietro 


Francesco Nagni — Madonna e angeli (Oronzo) 
NeWlillustrazione a sinistra: 


Antonie Achilli — Bozzetto per 
sentante un miracolo 


un 00 rapppre- 
di Santa Rita da Cascia 


L’ASSORTIMENTO PID VASTO DI PARTECIPAZION! DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


Un angolo della Mostra con i paramenti eseguiti — 


dalla Scuola « Alberto _Assirelli » 


e Paolo, inspirati al Cambellotti 
dalle predicazioni dei due Aposto- 
li, a Gerusalemme e ad Atene. Es- 
si testimoniano in modo mirabile, 
con le nobilta dei ritmi lineari e 
chiaroscurali, con la dovizia dei ti- 
pi e degli atteggiamenti nelle nu- 
merose figure, con la piena rispon- 
denza delle qualita formali al con- 
tenuto narrativo, le valide energie 
del vecchio maestro romano, che 
non ha bisogno di ripudiare secoli 
di esperienza e di eccellenza plasti- 
ca per mettere in luce le originali - 
risorse di un’autentica personalita. 
E lo stesso, in verità, può dirsi di 
altre sue sculture dalla mole esi- 
gua, come il finissimo euritmico 
Pastor Bonus, l'altorilievo in bron- 
zo del Crocefisso con gli angeli, 
il pastorale, con la Madonna e le 
fronde d' ulivo, eseguito stupenda- 
mente in argento dal Brandizzi. 
Senza soffermarci su altre ope- 
re egregie, già esposte recente- 
mente alla Galleria di Roma, ri- 
cordiamo, anzitutto, i due preziosi 
ed essenziali Crocefissi del Mau- 
zi, l'ingenua, popolaresca Madon- 
nina in terracotta d’Attilio Torre- 
sini, il busto delicatissimo dell’ Ec- 
ce Ancilla Domini di Aurelio Mi- 
struzzi, che espone pure una serie 
delle sue migliori medaglie e un 
ottimo rilievo in brouso, retni 


prezzabili la virile e dinamica fi- 


gura della Santa Giovanna d' Arco, 


avvolta dalle fiamme, nella rap- 


presentazione di Giuseppe Lom- 


bardi, il piccolo ed eretto Gesù 
col Sacro Cuore e il gruppetto 
candidamente affettuoso di Car- 
mine Tripode, i modesti rilievi 
bronzei, più o meno laicizzanti, 
del giovane Carlo Cantalamessa, 
il gruppo in cera del Cristo sotto 
il peso della croce, modellato amo- 
rosamente da Tommaso Bertolino, 
ed altre plastiche, non ambiziose, 
ma espressive, dei Monteleone e 
di Angelo Della Torre. 

Venendo, ora, alle manifestazio- 
ni dell'arte applicata, conviene se- 
gnalare la vaghissima patena, con 
Agnus Dei, sbalzata da Renato 
Brozzi, i due calici e ła pisside, 
eseguiti con gusto e perizia inec- 
cepibili da Tommaso Gismondi, e 
l'imponente arazzo, su cartone di 
Pio e Silvio Eroli, che proviene. 
da una:sala d’aspetto della stazio- 
ne di Firenze. Ma in codesto cam- 
po tessile l’attenzione del visitato- 
re si concentra sui numerosi e as- 
sortiti saggi, eseguiti sotto la dire- 
zione geniale di Gino Assirelli e 


A 


fra ksi si notanó 
il paramento in quarta della Basi- 
lica di San Paolo, ricamato in oro 
su fondo rosso sangue, il pluviale 
con vacemi opulenti ed argentei 
us fondo nero e il pannello con le 
figure del Battesimo di Cristo, iv 
oro Alberto, un punto novissimo, 
dagli effetti quanto mai perspicui, 
che abbia potuto, anche nelle cir- 
costanze odierne, continuare pro- 
ficua l'attività di codesta scuola 


benemerita è cosa stupefacente 


auguriamoci, per le fortune del- 
larte sacra italiana. che non le 
difettino nel prossimo avvenire i 
consensi, gl'incazichi e i mezzi ne- 
cessari. Ed è superfluo aggiunge- 
re che sarebbe, non solo deside- 
rabile, ma provvidenziale, far si 
che alla bella mostra odierna se- 
guissero altre manifestazioni col- 
lettive di analogo prestigio, esten- 
dendo man mano gl'inviti all'inte- 


ra Penisola e, perchè no, a tutte 


le contrade civili dove larte cat- 
tolica è in onore. 


ALBERTO NEPPI 


IL MISSIONARIO 


Cammina, cammina... L'amore 
ti schiude le strade e le porte; 
più lungi ti vuole la sorte, 
più in alto: ti senti migliore! 


Che fa, se ti scava il dolore: 
che fa, se ti stronca la morte... 
La fiamma che t’arde è più forte: 
‘tu porti una stella nel cuore! 


É, lunge le strade del mondo, 
luomo che visse d'oblio 
tu doni il tuo cuore profondo.. 


É sempre, nel mondo feroce, 
combatti, soldato di Dio, 
con l'arma di Cristo: la Crecel... 


— — 


F. LL 


` 


BOTTEGA LIBRO 


BITELLI GIOVANNI - Piccola Guide 
alla conoscenza della letteratura in- 
fantile. Torino, Paravia 1946, pag. 1%. 


(p. ch.) — Con consumata padronanm 
del suo tema, l’Autore introduce al pie- 
cevole incontro del bambino col libre 
bello per purezza di lingua e bellen 
di stile e buono per latente ricchezza 
di santi ideali a formazione dello spt 
rito. 

Dal Gozzi all’Anderson, dai fratelli 
Grimm al Perrault dal Collodi al B® 
Amicis — ne cita oltre quattrocento — 
tutti i maghi della sana letteratura deb- 
l'infanzia qui rivivono nella loro fige- 
ra e nella loro opera. L’ultimo capito» 
lo — sempre con intento pedagogico — 
è dedicato a quella poesia più bella ef 
armoniosa ch’é la Fede. Da poco, V’istes- 
so nobilissimo educatore Bitelli ci ave- 
va dato un’indovinata Antologia per ia 
scuola media «Le campane d'ogni dis 
(Paravia, 1946). Con quest'altro la 
egli s’é reso grandemente ben 
dell'educazione. 
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DOMENICA 20 OTTOBRE 1946 


ROMANO DELLA DOMENICA 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


ANNO XII - N. 42 (649) 


~ PUBBLICITA’ (per mm di col.: 


dilate 


— 


| 


con la quale ci fa eondetere alcuni 
| fanno dubitare, nientemeno, . della Fede Ci 
‘| sta breve. 


AH, QUEI FRATI! ' 


Chi ͤ deve parlar male dei frati non dimentichi repisodio della 
Certosa di Farneta (Lucca) recentemente celebrato nel secondo 
anniversario: i tedeschi aceusarono i monaci di aver dato ospizio 
a dei partigiani. Accusa gratuita. Sentenza precipitosa: dodici 


frati condannati al capestro. E i dodici frati, cantando gli inni | 


liturgici, mossero, processionalmente, verso il luogo dell’eccidio. 


E, sempre col sorriso sulle labbra, porsero il collo al ferro spinato 


che, adagio adagio, tra inenarrabili spasimi e — li range. 
Ecco il fatto. Non ve ne scordate.... i 


| GRANO D'ITALIA 


Il pane scarseggia? E perchè? Perchè cè chi manda il grano 
fuori d'Italia. 


Qualche persona competente potrebbe: osservare che non da oggi 
l'Italia non produce il grano sufficiente al suo bisogno e che quindi 


-occorre, in un modo o nell'altro, importare grano dall’estero. Tanto | 


più grave dunque . la responsabilità di coloro che per. evidenti ra- 
gioni di luero portano all’estero il grano. 
Ma chi sono? 


Ecco. A sentire certi propagandisti che battono 2 3 


anticlericale sarebbe nè più nè meno che il Papa. Sicuro! Una frase 


-colta a volo: il pane scarseggia perchè A Fapa spedisce il grano 
fuori d'Italia 


Prorio il rovescio della verita! Tutti sanno che il Papa ha rice- 


+} vuto dai cattolici di paesi esportatori ingenti quantita di frumento | 
e che con queste ha potuto distribuiré milioni di minestre e di 


piatti di maccheroni in tutta Italia. 
Quanto al grano che parte, basta domandare agli italiani che 


-abitano il litorale adriatico: contrabbandieri spregevoli, traditori 


immondi della patria vendono il grano a quelli dell’altra sponda... 
E tutti sanno chi sono, costoro: gli amici ae sviscerati d'Italia... 


GATTA CI COVA ` 


I Sindaco di Ravenna, compagno Gino Gatta, avrebbe detto 
f che è necessario mandare via le Suore dagli asili d'infanzia perchè . 
i bambini debbono essere sottratti ad ogni influenza confessionale 
ed educati laicamente al libero pensiero. 3 
Liberissimo di pensarla cosi per i bambini di casa propria, e 
_liberissimi i genitori che la pensano come lui. Essi possono anche 


mandare i loro rampolli alle sale da ballo gestite dal partito e 
dirette da personale laico. Ma gli altri? Ma i padri di famiglia 


į cristiani? Quelli che liberamente pensano ad una educazione civile 
religiosa. ispirata alla Fede? 


Gli asili. almeno, due. 


morto» lo dice Adriano Tilgher. « Questa morte — conclude il 


- 4 nostro (ahimè) lettore — è stata constatata è convalidata dal Papa 
Pio X, che morì allo scoppio della grande guerra». - 


Rispondiamo. Che Pio X sia morto, nessuno ne dubita. Ma 


| dopo di lui venne Benedetto XV e poi Pio XI é poi Pio XII: i papi 


muoiono ma il Papa non muore. Quanto a Mazzini e a Tilgher, ci 


‘pérmettiamo osservare che la loro opinione è una semplice ipotesi 
mentre di accertato de una cosa sola: che Mazzini è morto... sul | 


serio nel 1872 e Tilgher ha fatto altrettanto nel 1941. 
La Chiesa, invece, continua a vivere e a pregare per i suoi 
persecutori e pei suoi necrofori, ve il 2 novembre. 


E IL PUDORE? 


dell’ Avvenire d'Italia: in una conferenza sulla Russia il generale 
Nobile avrebbe affermato, concludendo che il mondo aspira alla 
attuazione di una idea di fratellanza umana che sarà quella « orien- 
tale » poichè Videa cristiana dopo duemila anni è ancora di là da 


Ci domanda una Tispo- | 
Vediamo di accontentarlo telegraficamente limitandoci a rispon- | 


| dere al primo pensiero: «Tl Cattolicismo è morto, il Cristianesimo 
| è moribondo » lo dice Mazzini. II Cristianesimo è definitivamente 


| 


Non vorremmo credere a guad narra una cronaca forlivese | 


venire. 
A questo, dunque, è ridotto il generale, che fino a pochi mesi 
fa inneggiava alla Chiesa nell’aula solenne di Propaganda Fide? 


Cè da supporre che egli abbia lasciato sul pack anche il pudore. į . 


UN ESEMPIO 


Tutti sanno che c’é al mondo un ridente paesello che ai chiama 
Castel Gandolfo, a pochi passi da Roma, sulle classiche incantevoli 
sponde del Lago Albano; e tutti sanno che Castel Gandolfo deve 
la sua celebrita internazionale al Papa, alla dimora estiva del Papa 
ẹ, oggi, all’Osservatorio vaticano che è situato proprio nel palazzo 
pontificio. 

Ma non tutti sanno che i cattolici di Castel Gandolfo diffondono 
100 copie settimanali del nostro settimanale. Gli abitanti sono 1200. 
Una bella percentuale! 

Occorre perseverare e progredire. Anche perchè (pare impossi- 
bile!) a Castelgandolfo ci sono anche degli anticlericali; anzi, nei 
tempi passati, Cera pure una loggetta massonica piantata di fronte 
al palazzo pontificio, quasi per fare un dispetto al Papa. 

Niente di... serio: alcuni cagnolini che abbaiavano contro il sole. 


FOTOGRAFIE E SCRIVANIE 


L'Unità pubblica un documento schiacciante: una fotografia di 
Salazar, primo ministro della Repubblica portoghese, 
scrivania e... sulla scrivania una fotografia del Papa. Orrore! La 
fotografia di un capo di Stato straniero? 

Non saremo tanto ingenui — e nemmeno tanto indiscreti — da 
inv vestigare quali siano le fotografie preferite dei dirigenti comu- 
nisti italiani e degli intellettuali del partito vuoi della prima vuoi 


| dell’ultima ora. 


Sarebbe interessante deni se tra le fotografie più care 
a costoro non ci sia, per caso, anche quella di qualche capo di 
Stato straniero. 

Preferiamo esprimere un augurio: che tutti gli intellettuali del 
comunismo possano avere sulla loro scrivania Vimmagine benedi- 
cente del Papa... | 
(e che tutti abbiano una scrivania). 


4 


— 


seduto alla 


ZOOLOGIA... COM PARATA 


ACHING 


Nell’ordine dei gallinacei meritano 
una speciale menzione due.specie di 
grossi uccelli, frequentemente alle- 
vati, o per la bontà delle carni (il 
tacchino) o per la bellezza del piu- 
maggio (il pavone). Si posono consi- 
derare come animali da cortile, od 
addomesticati, data la loro quasi fa- 
migliarità con Vuomo. Il tacchino, 
tanto comune tra noi, proviene dal- 
Vv America settentrionale, dove vive 
nelle selve come i nostri gallinacei 
boscherecci: il pavone, vive tuttora 
allo stato selvatico nei boschi delle 
Indie orientali e delle Isole della 
Sonda, ma era conosciuto dai Roma- 
ni; attualmente è difuso in tutta 
Europa. 

L' uno e paltro sono molto noti a- 
gli allevatori per le cure minuziose 
che richiedono, quando sono piccoli, 
ed in parte anche quando sono adulti. 
Belli nell’insieme, specialmente i ma- 
schi, per il colore svariato delle loro 
penne e piume (si conoscono razze 
di tacchini e di pavoni completamente 
bianche, particolarmente pregiate), 
presentano — se si ar A dire — una 
certa disarmonia per la ineleganza 
delle estremità posteriori e per la 
voce monotona e sgradevole. I ma- 
schi si distinguono per una maggiore 
lunghezza delle penne della coda (nel 
pavone arrivano fino ad un metro è 
mezzo), le quali possono essere spie- 
gate a ventaglio facendo come si suol 

re la ruota. Ed allora, quasi vo- 

liano far bella mostra di loro stessi, 
camminano gravemente col collo al- 
Vindietro,..ed assumono un aspetto 
maestoso, ma alquanto stolido, certo 


| „ridicolo. Quel, pavoneggiarsi, come si 


dice tomu per infa- 
stidire Vosservatore e per rendere in 
certo modo antipatico un animate, 
per se stesso molto attraente. 

Il tacchino, che si gonfia, arrossa 
come una collana di corallo, le ghian- 
dole esterne e nude del collo e della 
gola, cammina impettito, sbatte il 
piede a terra come per richiamare 
Vattenzione su di sé, e striscia la 
punta delle remiganti a terra; il pa- 
vone che con aria da dominatore gira 
attorno con la tunghissima coda a 
ventaglio é ne fa bella mostra, espo- 
nendosi tronfio allo sguardo della 


gente; questi due uccelli sono consi- . 


derati ormai come il simbolo della 


vanità presuntuosa, tanto più notevole . ji 


perchè non comune ad altri uccelli — 


e perchè all’atto pratico non dimostra ©} 


in loro una superiorità di scaltrezza 
o dì costumi o di attitudini speciali. 
Non a torto quindi Puomo si è 


creduto autorizzato a classificare fra 


tacchini od i pavoni quei tali che 


` pieni di boria (e non sempre di in- 
telligenza) cercano con ogni mezzo di 


Creamers. L 30; fmanz. e Necrol. L. 40; cronaca L. 50; Rivolg. alla A. Roma S. Carlo Tel. 12 e 


[ "POESIA DANOG 


Chiacchiere Figaro 


(Impressioni del 9 Ottobre) 


« Dodici morti!? Diamine! ». 
Fu un gelo, sul vagone. 
Certuni che tornavano 
dalla dimostrazione 


nel üü si adombravano 
dei retroscena neri. 
«La colpa deve ee: 
solo ai carabinieri... 


_ fecero, sul principio, 
un viso stralunato. 
Ma no, non è possibile...» 
« Eppure, è qui stampato... 


Non solo, ma è probabile 
qualch’altro avvenimento. 

Aggiungono, qui in cronaca 
che ancora, ogni 


«Leggete qui. E' chiarissimo. 
Sono gli appaltatori . 

che al Viminale agiscono 
e restano al di fuori... ». 
Scendemmo alla minuscola 
stazione di paese 
sovraeccitati, lividi.. 

Le novità inattese 


~ 


giungono’ al Policlinico ben presto circolarono 


ed agli ambulatori Fra la popolazione. 
lettighe con le vittime 3. L'allarme inevitabile 
son dólofi!:..». - si sa - fece impressione. 


« 
_ Lalba coi suoi pronostici 

trovò molti in attesa: 

chi... con il mitra carico — 


$i 
operuio in tuta 
alzandosi da un 
con aria Tisoluta 
lanciò minacce torbida? 
« Vedrete domattina. 
per 


ma giunse tranquillissima 
con nostro gran conforto. 
It mucchio di cadaveri | 
sera ridotto a... un morto, 


Non - alla 
che siamo disarmati. 
Quei dodici cadaveri 
friplicat! s, v. 


are le chiacchiere da figaro 
le torbide minaccie 
erano gid... in archivio; 
si lesse sulle faccie 
Un gruppo ‘pit... 
studiava la questione 
sul. tendenzioso articolo- 
ultima 


‘dei 
un senso di ristoro. 
Le masse gid frenetiche 
tornarono al 


(Non essere 

ee @ ammetto che ci sia ae 
fallito un calcolo 


rini e il « Sor Pasquale ». 


sul mondo cattolico). 


mento). 


1355). 
IN LINGUA ESTERA. 


e chi (speriamo) in Chiesa, 


Dialogo religioso tra il P. Ventu- 5 4 


' OGNI GIORNO — Ore 14: 
formazioni Radio-Vaticane (Occhi 
- Ore 20,30: 
(tranne il Sabato e 1 Lunedì}: 
Aspetti religiosi della vita contem- 
poranea (conversazione e com. 


Tn 


Queste trasmissioni vengono 2 
fettuate su onde corte di m. 48, 
6190), m. 50,26 (Ke/s. 5 
e su onda media di m. 222 22 a 


4 


mettersi in mostra, di primeggiare ed 
hanno un contegno da superuomini, e 


camminano pettoruti, come fossero 


| LR.VAT. Ore 15,15 Spagnolo; 
15,30 Francese; Ore 15,45 Tedese 
Ore 16 Inglese. (Tutte su onda | 


— 


chi sa che cosa, mentre spesso valgo- ` 


no assai meno di chi li circonda e 


si mostrano intellettualmente boriosi ; 3 
e vuoti e null’altro. Ad ogni modo si ` 

rendono insopportabili per il loro Š 
modo di agire, che rappresenta uno ` 


sforzo inane per farsi apprezzare as- 


sai più di quel-che possano valere. X 11,30: S. Messa (in collegamento 


molti questi palloni pieni d 
PIO BENASSI 


| alg 


abecedario 
del buon senso 


563 raccolti 
da Nando 


125) — Chi semina 
gioia mietera. 
. 1260) — Chi non lavora non ama (S. 
Gregorio). 


127) — Che non può un' alma ardita 
se in forti membra ha vita? 
(Parini). 


128) — Che val la pompa di super- 

perbi avelli? Meglio un sasso 
di lacrime bagnato. (Casini). 
129) — Chi non giace nella 
morte, (S. Giovennl Evang.). 


: cattoliche. 


I Prediletti >», 


nel duolo nella 


m. 31,06 e m. 19,87). 


TUTTE LE DOMENICHE. — Ore 


con le Stazioni Centro Sud della 
RAD. - Ore 12,15: Commento al 
' Vangelo del giorno. - Ore 12,30: 
Campo di Dio», sintesi radiofo- 
- nica affidata alle varie attività 


TUTTI I LUNEDI’. — Ore 19,30: 


trasmissione spe- e di ogni altra specie 


; di affezioni Vari 
TUTTI I SABATI. — Ore 20,15: Corso Umberto, 504 - Tel. 61-929- 


Alfredo STROM] Ff 
Guarigione senza operazione delle 4 
VENE VARICOSE 7 
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